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a Anno _57_ 


Uffici: Ti nioai a na 


estre L. 14—; Estero Fr. 18; se: 


Da fuori inviare vaglia postale all’am- 


Forvidi voti 


Fiume e l’Italia 


Con la costituzione del nuovo Governo 
Provvisorio Fiume s'avvia, dopo la tem- 
besta che le è passata sul capo, a ripren- 
dere lentamente la normalità delle sue 
funzioni cittadine ed a determinare fin 
da ora gli atteggiamenti politici e spiri 
tuali che dowranno servire di base nel- 
l'avvenire alla sua vita autonoma, non 
certo facile e senza dubbio non senza pe- 
E’ quindi indispensabile che 
tutte le forze migliori, più vive. @ 
più energiche della città. si uniscano 
per ‘poter fin d'ora, superando le gravi 
difficoltà attuali, precisare le direttive e 
delimitare esattamente il campo d'azio- 
ne entro il quale dovranno muoversi le 
attività politiche ed economiche della 
città. I primi accenni sono buoni. Nel 
Governo provvisorio l’altro giorno costi- 
tuito; tutti i partiti sono rappresentati, 
ad eccezione dei popolari, che però non 
dissentono fondamentalmente dalle idee 
del blocco nazionale, cui finiranno certa- 


. mente per aderire. 


L'altro giorno il comm. Grossich, pre- 
sentando il nuovo Governo, espose il suo 
e il programma dei collaboratori, basato 
su. larghi concetti di tolleranza e di ita- 
lianità. 

«Sarebbe prematuro — scrive la Vedetta 
in un articolo editoriale — riaffermare oggi 
cho la Costituente, che il Governo deve pre- 
parare, garantendo, a tutti la massima libe: 
tà, riafformerà l'antico voto voto di annes- 
sione all'Italia, ma noi possiamo essere si- 
curi che il travaglioso passato non ha scos- 
so il proposito dei migliori, non è riuscito 
ad avvelenare la fonte d'amore che lega 
indissolubilmente Fiume all'Italia. Il blocco 
delle forze costituenti il Governo provviso- 
rio è la parte migliore della città. Lo stes 
sò blocco farà, unito, le elezioni e con esso si 
Yniranno cento i popolari, i quali non pos- 
sono rinnegare il loro passato d’italianità». 

Circa le preoccupazioni da qualcuno 
affacciate che la situazione esasperata 
creatasi in questo ultimo tempo possa ren- 
dere difficile il riassetto. pacifico delle 
cose fiumane, la Vedetta ritiene che que 
ste paure sieno eccessive. 

«Fiume — dice il giornale — ha dato così 
sballorditivo prove di disciplina politica © 
nazionale e, già oggi, ha rinnovato così bril 
lantemente la tradizione, che ogni dubbio 
ormai diventa offesa. Fiume che disse alta 
l’anima sua durante quasi due anni e mez: 
zo, la mostra Fiume della fierezza e della 
inflessibile volontà italiana si prepara alle 
nuove lotte unita; niente c’è da temere, Le 
speranze di quanti, pazienti o impazienti, 
spiano © s'organizzano alla conquista della 
città per le loro vendette e i loro mercati 
conclusi a. Zagabria e a Belgrado, mentre 
qui appassionatamente si soffriva e si lot- 
tava, sono infrante davanti alla rinnovata 
concordia d’intenti. La nostra fede è rina- 
ta ieri, sicura e salda. 

Il muovo (Governo convocatosi ieri alle 16, 
ha discusso la situazione e s'è trovato — 
dice una comunicazione ufficiosa — concor- 
de sulla necessità di fare opera di concilia- 
zione degli animi fra i cittadini e di con- 
durre una politica di cordiali rapporti con 
l’Italia. 1 

I giornali italiani, d’altra parte, assicu- 
rano che il Goyerno di Roma si mostra di- 
spostissimo a venire generosamente incon 
tro a Fiume sia economicamente che mo- 
ralmente mell'opera di consolidamento politi 
co ed economico. : 

Lo Stato indipendente di Fiume e il suo 
Governo saranno riconosciuti internazional- 
mente appena dopo le elezioni, ma nel frat- 
tempo l'Italia continuerà mella tutela della 
incolumità della città contro ogni tentati 
vo di aggressione straniera. Sebbeno questa 
notizia non sia ufficiosa, noi vogliamo cere 


dere che sia vera. 

Sotto la protezione dell’Italia, nella con- 
cordia di tutti i buoni, noi ci prepariamo 
quindi alla nuoya vita di lavoro, ma anche 
di vigile tutela della nostra italianità, in at- 
tesa ‘del giorno auspicato im cul potremo en- 
trare a far parte integrante della grande fa- 


miglia italiana. È 
nianto — conclude il giornale — perchè 
gli avversari non lo dimentichino, ogni no” 
stro atto pubblico, come quello della rico 
stituzione del C. N. sarà preceduto dalla 
rinnovazione del voto sacro d’amnessione». 
L’opera di fiancheggiamento nel rias- 
setto di-Fiume e nella difesa della sua 
italianità, invocata dalla Vedetta, non 
potrà mancare da parte del Governo ita- 
liano. AI quale spetta ora un compito alto 
e delicatissimo che Roma deve fino da 
questi primi giorni avere ben chiaro © 
preciso davanti agli occhi. E? evidente, 
infatti, che se l’Italia, soffocando nel cuo- 
Te un’angoscia senza nome, ha dovu- 
to per indiscutibili necessità d'ordine in- 
ternazionale ed interno, imporre all’ac- 
cettazione di Fiume il Trattato di Rapal- 
lo, non ha per questo rinunciato, nemme- 
no in teoria, a quella solidarietà morale 
-e pratica con Fiume, che è un suo dirit- 
to e un suo dovere contemporaneamente. 
Lo Stato italiano, sottoscrivendo la i 
nuncia a Fiume, ha subito le conseguen- 
ze di errori precedenti e di formidabili 
ostilità. coalizzate; ma non ha per questo 
Sottosoritto nei riguardi di Fiume l’abdi- 
cazione della Nazione italiana in favore 
di un'altr 


jenso la volontà di Fiume © 
È ‘Paese coincidono. Bisogna 
che di questa coincidenza il Governo Sl 
Valga con prudenza; con tatto ma con 
ferme l'interesse di Fiume e in 


‘bilancio delle perdite 
jar corto alle dicerie intorno al 


icio dello perdite, il Comando 
Ho LARA della Venezia Giufia 


nali hanno riportato, relati 
perdite verificatesi nei re 
vvenimenti intorno a Fiume, cifre 
L ‘eviti, esagerate oltre ogni 
e Si richiama al comunica 
iramato dalla Stefani al 8 
erma che fra le truppe 1e- 
ontano che 17 morti e 120 
ersa affermazione è assolu- 
tin alla verità. Fra i legio- 
dei morti è di 22, e tra i ci- 
4. Queste due cirfre sono 


iguerta. 


flumani per 
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pacificazione degli animi 


La costituzione del Governo provvisorio e del blocco dei partiti nazionali 


L'occupazione serba di Arbe smentifa 


Negli ambienti militari della nostra cit- 
tà si smentisce categoricamente la noti 
zia corsa jeri a Roma e a Roma ufficio 
samente confermata, che reparti serbi ab 
biano occupato l’isola di Arbe e quella di 
Veglia. 

Sul come abbia potuto giungere a Fiu- 
me la notizia che delle truppe serbe erano 
sbarcate a Veglia o ad Arbe, è ‘opinione 
degli ambienti militari di ‘Trieste che ciò 
sia stato determinato, dal fatto che le po- 
polazioni delle due isole si sono rivolte ai 
Governo di Belgrado per chiedere il suo 
interessamento circa le sentenze di morte 
pronunziate dai tribunali di guerra dan- 
munziani, Come è noto, a tale proposito 
le stesse popolazioni si sono già rivolte 
‘giorni fa alle nostre autorità militari e 
ne ebbero anche per risposta che poteva- 
no rimanere sicure ché le sentenze non 
sarebbero eseguite. Ciò, però, non le ha 
completamente rassicurate e, per misura 
precauzionale, si sono rivolte anche al Go- 
verno serbo. Questo richiesto intervento 
deve essere stato interpretato come un in- 
vito ‘alla occupazione militare delle isole e 
l'invito come un'occupazione già avvenuta. 


Una comunisazione dell'Agenzia Stefani 


da Roma reca che in seguito alla notizia 


a 


che a Dobrigno, nell'isola di Veglia, ‘sare 
hero sbarcate truppe serbe, venne subito 
mandato sul posto un nostro cacciatorpedi 
niere per accertarne la fondatezza. L’uffi- 
ciale del cacciatorpediniere, sbarcato a Do- 
brigno, ove ricevette molte cordialità da 
quella popolazione, assicura che nessun 
sbarco di truppe serbe si è verificato, 

TI nostro corrispondente da Roma, poi, 
ci telefona che secondo informazioni uffi 
ciose della Tribuna, le voci, secondo Je 
quali i serbi avrebbero occupato le isole di 
Arbe e Veglia, sarebbero derivate da di 
mostrazioni un po’ violenti in qualche yi 
laggio isolano, che un gruppo di popolani 
avrebbe fatto contro i legionari. fiumani, 
per certi atti d’imperio di cui i popolani 
si lamentano. 


Rata RO KE 

Un'unità minore sostituirebbe la “Dante, 
ABBAZIA, 6, sera 

La Regia nave «Dante Alighieri» questa 
mattina ha lasciato il porto di Fiume coi 
propri mezzi. E’ probabile che un’altra uni- 
tà navale minore vada a sostituire la 
«Dante». ; 

Tersera è partito il terzo convoglio di le- 
gionari, in gran parte appartenenti a re- 
parti di artiglieria. 


D'Annunzio resterà a Fiume 


per alcune settimane 
TIUME, 6, sera 

Si fa un gran parlare sui giornali d’Italia, 
intorno ai propositi di d'Annunzio e alla sua 
partenza da Wiume, E? difficile. dire quello 
che farà poi e dove andrà: da Tokio ad Ar- 
cachon, dalla riconvocazione dei legionari in 
altro poste per conquistare Roma al ritor- 
no alla vita di scrittore in qualche eremo, 
tutto è stato detto in questi giorni anche 
a Fiume, come in Italia. E:ciascuna versione 
era data da informatissimi, che giuravano di 
averla udita dalla bocca stessa del «Coman- 
dante». E può darsi che tutti questi propo- 
siti, volta a volta, a seconda dello stato d’a- 
nimo e dei pensieri che gli passavano pel 
capo stanco, d'Annunzio li abbia anche 
espressi. Forse, un disegno fermo mon l’ha 
e molto influità sulla sua attività avvenire 
la situazione politica italiana e quella inter- 
nazionale. Certo è che per alcune settimane 
egli resterà a Fiume a redigere una storia 
documentata delle Cinque giornate di Fiume. 

Certo: d'Annunzio è cittadino di Fiume, e 
se egli desiderasse rimanere nella città che 
egli ha difeso fino all'estremo nessuno po 
trebbe impedirglielo. Di sicuro non c'è che 
questo: che d’ Annunzio manderà in questi 
giormi a prendere nella sua casa di Venezia 
abiti borghesi, Questo è un segno. 


ri 


FIUME, 6, matt. 
non si entra. Si sgu- 


(e. m.) A Fiume 
scia, così, tra un anello e l’altro della 
catena ingegnosamente formata dai re- 
parti dei regolari e che si snoda come 


una biscia dal mare al monte. Dentro, 
v'è un'altra catena che si foggia paralle- 
lamente alla prima, a venti passi di di- 
stanza; quella dei legionari. 

Formazioni di querra: regolari e legio- 
narì si guatano col fucile alla mano; ma 
în mezzo, nel breve tratto neutralizzato, 
bambini giuocano e ragazzi curiosano, 
offrendosi con entusiasmo a far servizio 
di collegamento. 


Passi, presto | 

Perchè tra.le due parti la vita conti: | 
nua a fluire con i suoi bisogni e le sue | 
necessità, più forti di ogni regola. di 


V'è un bambino che ha bisogno del lat- 
te materno, e la mamma è di là, Si par- 
lamenta. 

* — Passi, via... 

Vè una donna con la biancheria per îl 
marito che è di-qua. 

—« Passi; presto, SU... 

Agli'sbarramenti v'è sempre una picco- 
la folla di postulanti che prega, insiste, 
implora, piange... 

Fiume, nei lacci di questa tagliola, sof- 
foca; e più si avanza attraverso le stra-| 
de deserte, più si sente l'affanno del re-. 
spiro. Le case hanno i portoni chiusì e è| 
vetri rotti; le saracinesche dei negozi s$0-| 
no' abbassate; il porto è vuoto di navi; | 
le fabbriche non lavorano; il passo sul| 
selciato delle vie rimbomba e la voce de- 
sta echi, come nelle caverne. 

I pochi cittadini che sì riesce a trovare | 
sono ancora sotto lo smarrimento delle | 
tragiche giornate; raccontano episodi con 
voce spenta e paurosa, dominata dall’a-| 
marezza del ricordo. | 

La festosa vigilia di Natale, così cara, 
nelle consuetudini del popolo, rotta d’im- 
provviso dall’allarme dei legionari; le 
prime fucilate, i primi scontri, la tremen-| 
da esplosione di quarantacinque chilo- 
grammi di gelatina sotto il ponte di Sus- 
sak, i primi morti... Propositi esasperati | 
erano corsi nelle menti rese: come pazze 
dagli avvenimenti. 

Dopo l’intimazione della ,,Doria”, che 
dava tre ore di lempo a Grabiele d'An- 
nunzio per arrendersi, minacciando  în| 
caso contrario di aprire il fuoco, Vispet-| 
tore navale comunicava al comandante | 
della ,,Dante?”, Foschini, l'ordine del Co- 
mando di radiotelegrafare alla nave am- 
miraglia queste parole: Se la ,,Doria” 
apre il fuoco, silureremo la ,,Dante? 


Una domanda al Comandante 

Il comandante Foschini si fece ripetere 
Vordine; poi, chiamato al telefono il. Co- 
mando, comunicò che alla prima minac- 
cia di siluramento avrebbe risposto pun- 
tando è cannoni contro la città, a-comin- 
ciare dal palazzo della. Reggenza. 

Dopo i colpì della ,,Doria”, quaranta 
ciltadini firmarono una domanda al Co- 
mandante, pregandolo di desistere dal 
proposito di resistenza. Nello stesso tem- 
po l'assessore Antoni esponeva all'albo 
del Municipio una lista ‘che andò rico- 
prendosi di altre firme di cittadini; in 
tal modo sì voleva dare a Gabriele d' An- 
nunzio il senso che la maggioranza dei 
fiumani, riconosciuti vani i propositi di- 
sperati, desiderava l'immediata cessazio- 
ne delle ostilità. 

Fu allora che una dimostrazione di 
donne irruppe violentemente in piazza 
del Municipio, s'impossessò dell'albo e la- 
cerò la lista, continuando poi per le vie 
della città a esortare con alte grida gli 
uomini perchè accorressero alle barrica- 
te e sulla linea del fuoco. 

Invano qualche vecchia cercava di trat- 
tenere tanto impeto, mostrando la pro- 
pria canizie e invocando pietà; gli uo- 
mini che si trovavano a passare per le 
strade in atto di rincasareo di cercare un 
riparo, venivano ingiuriati e qualche vol 
ta percossi, Alla fine queste donne, tutte 
di cittavecchia, s'armarono di moschet- 
to e di bombe a mano; e s'inquadrarono 
ira è legionari. 

Un carabiniere ferito negli scontri al- 
vAlbergo degli emigranti, giunto sangui- 
nante agli sbarramenti della Torretta, nar- 
rava che le donne si battevano con ac- 
canimento anche maggiore degli uomini. 

La popolazione borghese ebbe quattro 
morti; due donne, un uomo e una bambi- 


numero della Vedetta d'Ita- 


na, è duecento ferili circa, ricoverati 


ne dei ponti provocò una pressione d'a- 
ria così formidabile, che nelle case vi- 
cine al canale della Fiumara la gente fu 
rovesciata violentamente a terra. Allora 
seguì. l’esodo in massa; una parte della 
popoluzione si raccolse sotto il tunnel del 
Teatro Fenice, un'altra fu ricoverata nel- 
le sale del Municipio, dove passò un gior- 
no e una notte. 

Allo scoppio delle prime ostilità, è croa- 
ti di Sussak si armarono a loro volta; vi 
sono testimoni che affermano che la se- 
conda festa di Natale numerosi colpì di 
fucile furono tirati dalle case di Sussak 
alle spalle dei regolari e contro i legiona- 


{ri barricati di là del ponte. 


Negli episodi frammentari la tragedia 
si ricostruisce e si precisa sempre più fo- 
sca, senza che sì riesca ancora a stabilire 
le responsabilità. Gli animi sono troppo 
eccitati e le lotte sono di troppo fresca 


i memoria, nè. danno la possibilità di una 


oggettiva valutazione delle diverse fasi 
traverso le quali sì determinarono gli av 
venimenti. 


La vita del Comandante 


A Gabriele d'Annunzio si attribuiscono 
diverse intenzioni. Come vi telegrafai îe- 
ri, il Comando requisì d'urgenza la villa 
dell'ex governatore Wickenburg per dar 
modo al Comandante di trasferirvi il pro- 
prio domicilio. Presentemente egli è ospi- 
te del sindaco Gigante. 

Qualcuno gli attribuisce il proposito di 
restare a Fiume parecchio tempo ancora, 
etale diritto gli deriva già dalla sua quali- 
tà di cittadino regolare. In tal caso non sa 
rebbe improbabile la sua designazione a 
capo dello Stato indipendente, con pro- 
gramma annessionista. 


Altrì invece, e sono fedelissimi suoi, 


| dicevano ancor ieri ad amici di qui che 


il Comandante non aveva deciso se re- 
stare 0 partire, ma che il secondo caso 
gra più probabile. 

Comunque si attende la partenza dei 
legionari; se, partito l'ultimo scaglione, 
il Governo provvisorio e il Consiglio co- 
munale esercitassero qualche influenza in 
un senso 0 nell'altro, tale influenza eser- 


citerebbe un peso sulle decisioni che a! 


d'Annunzio 


sembrerà più 
prendere. 


opporiuno 


Intanto a mano a mano che i legionari ' 


partono, dando luogo a commiati com- 
moventi, la forza militare passa sensibil- 
mente nelle mani di Host-Venturi e delle 
milizie fiumane mirabilmente disciplina 
te nei due battaglioni. 

Gli sbarramenti fiumani non si passa- 
no senza un permesso del Rettore della 


difesa; ho assistito all'episodio di un ca-! 


pitano del Comando che non ebbe modo 
di far superare l'ostacolo, a un amico 


suo, sebbene si offrisse personalmente | 


garante, 

La resistenza opposta dai nuclei di ar- 
diti della compagnia della guardia fu su- 
perata felicemente oggi mattina, dopo un 
colloquio del generale Ferrario Se Host- 
Venturi e Gigante. 


Gli arditi, eccitati dalla voce corsa del-| 


l'occupazione di Veglia da parte dei ju- 
goslavi, si rifiutarono dì partire. Con 
molti stenti sì riuscì a persuaderlì che la 
notizi 
quadrare e partirono. 

saNel frattempo, poichè i treni erano 
pronti, s'imbarcarono cinquecento legio 
nari di artiglieria e fanteria, che transi- 
tarono per Mattuglie ieri alle diciotto. 


I partiti e i rimasti 
Stamane poi transitarono 
molti dei quali piangevano. Finora sono 


partiti complessivamente millecinquecen- | 


to legionari circa, sicchè ne rimane an- 
cora qualche migliaio, 

Al passaggio di Mattuglie i legionari 
scendono e si dà ad ognuno una scatola 
di carne e una pagnotta. Gli ufficiali che 
accompagnano gli scaglioni fanno il 
tegolare rapporto a un capitano dei cara- 


binieri; quindi il treno si forma. I legio-| 


nari, uno ad uno, passano il controllo; 
ve ne sono di giovanissimi, ragazzi M- 
berbi dall'aria ardita; ve ne sono di vec- 
chi curvi sotto il peso della sacca; PASSA- 
no disciplinati, prendono le loro pagnot 
te e s'invagonano silenziosi. 

Parecchi borghesi li osse 
mente; sono “padri venuti 
da tutte le parti @Italia pe 
figliuoli e uno, che attend 
giorni, è venuto da Parigi. 

Un vecchio signore venesi 


vano avida- 
a Mattuglie 
T prendere "1 
e da emque 


amo ebbe la 


prontamente negli ospedali. L'esplosio- 


ventura di ritrovare tra i legionali Passa. 


gli arditi, | 


ne che gli era scappato di casa quattro 


scena commovente tra il vecchio che rim- 
proverava ‘il figlio della scappata e il 
giovane ‘che sì scusava dicendo che non 
aveva potuto resistere al desiderio di 
raggiungere il Comandante. ; 

Messi nei vagoni, i legionari, che por- 
fano sul berretto foglie d'alloro, canta- 
nÒ. 

I rumori della stazione, occupata da 
forti drappelli di carabinieri e di guar 
die regie, tra un andirivieni di alti uffi- 
cialì, sono coperti dal canto spiegato che 
si propaga, da carrozzone @ carrozzone. 

Improvvisamente qualche rude faccia 
di ardito sì affaccia ai finestrini e ripete 
il grido: 

A chi VItalia nuova? 

A_noil 

A chi V’ignoto? 

A noi! 

A chi Fiiume italiana? 

A noi! , 

Poì è da un altro carrozzone che scop- 
piuno ,,alalà” per il Comandante, per 
Fiume italiana, per la Dalmazia. 


Battaglia di frasi 

Frasi allusive e frasi offensive scoppiet- 
lano qua e là, ma sono fuochi che du- 
TANO «poco, 

Finalmente il treno fischia; un ultimo 
salala”, un ultimo canto, e il convoglio 
parte. \ 

Quella forza impetuosa che s'era ac- 
centrata nelle mani del Comandante si 
disperde rapidamente; domani sarà iso- 
lata netla vasta Penisola, e diventerà ri- 
cordo, leggenda, canto... 


La “Dante,, Jascia Fiume 


FIUME, 6, sora 

(e. m.). La «Dante Alighieri» è partita 
appena stamane alle 10; fu dapprima ri- 
morchiata da un vaporino, quindi navigò 
con i propri mezzi, a nafta. A Piume non 
resta più che Vesploratore «Mirabello». 

Stamane ‘il caccia «Ribotty» che ‘inero- 
cia al largo di Abbazia, catturò è due piro- 
| scafi dell'Ungaro-Croata «Daniel Ernò» e 
| «Budapest» che tentavano di raggiungere 
Piume. 

I comandanti dei due piroscafi, dere 
quisiti di recente e composti di equipaggio 
esclusivamente borghese, dichiararono che 
a Pola. i marinai avevano sollevato. prete 
se di maggiori emolumenti. Dopo lunghe 
trattative, condotte con. il rappresentante 
della Federazione della gente di mare, si 
era raggiunto Un accordo mel senso che i 
| piroscafi sarebbero partiti e che sulle do- 
‘mande avanzate dall’equipaggio si sareb- 
be discusso più tardi. 

Senonchè, levate le ancore, i comandanti 
tentarono di cambiare rotta per portare i 
vapori al porto d'armamento, ossia @ Piu. 
me. i: È 

Quando gli equipaggi s'accorsero della 
manovra 6 videro che i battelli, anzichè 
prendere la rotta di Venezia, drizzarono la 
prora verso Fiume, si ammutinarono,» I 
comandanti poterono proseguire il viaggio 
l con Vaiuto dell'ufficialità, ma, giunti. al- 
Valtezza d'Abbazia furono, come dissi, cat 


ad Abbazia, e vi 


Ora sono ancorati baz 
È giorni. Trattandosi di 


| ranno per pa DI 
| battelli dere ( 
| esclusivo degli armatori. 

Sui due piroscafi si ‘trovava 
gruppo di legionari con degl 
da Veglia tentavano di raggiungere Fiume. 

La. famosa compagnia della guardia, il 
| reparto forse più caro al Comandante, ha 


anche: un 


[lasciato la città questa mattina alle 9. Ga- 
| briele d'Annunzio era alla stazione a sa- 
lutare i suoi fedeli i quali prima di mon- 
tare in treno gli resero gli onori militari. 

Due ore dopo, pure salutato dal Comune 
dante, partiva l'ottavo reparto l'assalto 
più noto a l'iume col titolo di Legione Ser- 
maglia? Gli arditi della fusciacca nera giun- 
gevano alla stazione indrappellati con in 
testa la fanfara ed il maggiore Nunziani 
te. In tutta la giornata oggi sono partiti 
nomini. Domani partifanno i 


| circ 
oO ve dell'8.0 Ber- 


nuclei del «Piemonte Re 18.0 
saglieri ciclisti che ‘insieme costituiscono 
una massa di circa 250 uomini. Così a Fiu- 
me mon rimangono più di 2000. uomini 
comprendendo in ‘essi tutti coloro che han- 
no abbandonato la divisa militare e resse 
ranno come semplici borghesi nella città 0 
per legami famigliari 0 per interessi crea- 
ti durante il periodo passato, 
Durante la noite. numerose spl 
lanno turbato il sonno ai cittadini. 
trattava della sistematica operu ‘di distr 
zione dei depositi di munizioni del Coman- 


do. fiuimano 


esplosioni 
Si 


ti ieri, suo figlio, un ragazzo diciotten-| 


mesi sono, ragazzo serio, mite. Fu una) 


i 
\turati, essendo il blocco tuttora in wigore.| 
a era falsa; allora si lasciarono în-| ] te- 
i danni sono a carico: o 

| votano perciò 5% 


ma, l'ordine del 


ici 3 Î Ta 
ufficiali, che PAssemblea, ec 


| pubblico e 812 assicurato il rispetto alle lég; 


NUOVO 


gio dell 


verno di Fiume 


presentato al Consiglio Nazionale 


TIUME, 6 sera 


Ieri alle ore 11 si è tenuta nell'aula del| 


Consiglio Nazionale la seduta convocata dall 


podestà. Pr 
dei consig AV, 
Gigante. Dichiarata aperta Ja seduta, si, è 
svolta una breve discussione sulla situazio- | 
ne politica, sulla nece 
zione del Governo proyv. 


sorio e su alcuni fra | 


i più urgenti problemi cittadini che il nuovo | 


Governo dovrebbe affrontare. Nr 

L'Assemblea, inoltre, intendendo dissipa- 
re ogni possibile reticenza dall’animo del 
Presidente Grossich, ha voluto riaffermargli 
con. un altro voto la sua piena fiducia, rin- 
novandogli la preghiera di assumere l’inca- 
rico di procedere alla composizione del Go- 
verno provvisorio. 


II discorso del Presidente 


Dopo questa nuova attestazione di fiducia, 
l'illustre Presidente ha pronunciato. il se- 
guente discorso fra l'attenzione generale del- 
l'Assemblea: i 

«Accetto la carica di Presidente del Go- 
verno provvisorio. Questa nuova votazione 
mi dimostra che chiarito qualche inevitabile 
equivoco e compresa l'assoluta necessità di 
una sincera collaborazione per fronteggiare 
con successo la situazione gravissima in cui 
è venuta a trovarsi la nostra città, si è net- 


tamente affermata sul mio nome la maggio- ; 


ranza dei rappresentanti legittimi del popolo 


lieve peso del Governo e D 
collaboratori nelle pers 


della pronta ele-|t 


I 
| 


| 


| 


| 


m 

dott. Flpidio Springhetti per 

Tidone Rudan, per, le Finanze Tesoro; 
ing. Giovanni Rubinich, per il Commercio €) 
le Comunicazioni; dott. John Sti 


la Giustizia; cap. Most-Ventuti, per la Di 
fesa nazionale; Clemente Ma 


voro; prof. Attilio Depo 


bri si t rono concordi nel procedimento 
da seguire per raggiungere la pacificazione 
degli animi in città e riallacciare i più cor- 


presente la grande maggioranza | diali rapporti con l'Italia. 
e presiedeva il sindaco cav, 


Quindi furono prese varie deliberazioni per 
dell’ordine pubblico, Tutti 


fonica. 
Tutte, le disposizioni prese in ordine aglî 
stranieri all'atto della. proclamazione del 


| blocco effettivo sono state abrogate ed è sta- 


to deciso di corrispondere, come in passato, 
anche ad essi l'approvvigionamento nei limiti 
delle riserve della città. 

Il consiglio di Governo ha nominato infine 
il segretario generale nella persona del dott. 


| Arturo Chiopris. 


La ofiuzione dl “Toto Varionl, 


PIUME, 6 sera 

Nella sede del Fascio di Combattimento si 
radunò ieri nel pomeriggio un gruppo note- 
vole di cittadini; emno rappresentati tutti 
i partiti e le associazioni politiche del paese, 
eccettuato il Partito popolare. n 

Prese la parola il signor Giovanni Mracki 
constatando con soddisfazione come tutti a- 
vessero risposto all'appello intervenendo, alla 
importante seduta, ed esprimendo la speran- 


AE che anche il Partito popolare, coerente 
i [al suo. programma di pura italianità, non 
|tarderà rid inviare la sua adesione a questo 


primo tentativo di fusione tra î partiti che 
hanno tutt'ora per motto: l'annessione al 


ich, per | Italia. ; 


Dopo un breve scambio di vedute viene 


PASSERI il La- [offerta la presidenza all’ing. Carlo Conighi, 
per l’Istruzione | che dichiara di accettare e spiega come il 


pubblica; dott. Salvatore Bellasich, che en-!pnese abbisogni soprattutto della leale colla 


tra nel Governo per il momento. senza porta- 
foglio. SAI ie 

«dl Governo provvisorio che ho l’onore di 
presentarvi, assume la responsabilità del po- 
tere in un'ora di estreme difficoltà, Esso è 
composto di uomini che ofirono la loro colla 
borazione per l’interosse supremo dei paese 
e per un’opera di ricostruzione.» 


Programma di pacificazione 


Il Presidente così continua: 

«Non è possibile di esporre in questo mo- 
mento un programma di lavoro o di riforma. 
Non lo consente il carattere de 
verno che è un Governo di transizi 
tendo da parte ogni risentimento, ogni ran- 
core che ci potrebbero dividere, intendiamo 
restar fermi al proclama del XXX. Ottobre 
1918 esprimendo con ciò non soio la nostra 
irriducibile volontà di essere annessi ail’Ita- 
lia ma anche il nostro amore verso la Madre- 


patria, amore che non può nè potrà mai ve: 


nir meno. Ci rendiamo conto della realtà dei 
fatti: se ne è reso conto il Consiglio dichia- 
rando di subire l'applicazione del Trattato di 
Rapallo, che non ci impedirà di combattere 
e lavorare all’orabra della bandiera italiana. 

«L'ampia contiguità territoriale col con- 
fime giulio e la linea di San Pietro, il raggiun. 
gimento dei quali è dovuto all'opera del Co- 
mandante Gabriele d’ Annunzio ci renderanno 


| possibile il contatto continuo ed immediato 


con la Patria. È 

«Il Governo provvisorio si propone di ricon- 
durre gli animi alla calma e alla pacificazione. 
Esso non tollererà quindi che la violenza da 
qualunque. parte venga tenti di softecare la 
libertà e la manifestazione di opinioni © di 
idee. Ogni cittadino deve sentire oggi la pro- 
responsabilità e essere amimato da uno 
spirito di tolleranza. Il Gov à perciò il 
primo tutore delle libertà ine e userà 
tutti i mezzi perchè sia mantenuto l’ordine 


«Il mantenimento «dell'ordine pubblico è 
condizione indispensabile perchè il Governo 
possa provvedere al più urgenti bisogni del: 
Pamministrazione statale e iniziare l’ope: 
della ricostruzione economica di Fiume. 

«Solo con il mantenimento più assoluto 
dell'ordine pubblico noi potremo preparare le 
elezioni della Costituente e creare le garan- 
zie perchè esse si svolgano in piena libertà 
e siano ‘la piena. espressione della. volontà 
del Paese. x 1 

«Un solo, scopo ci unisce; quello di com- 
piere, con ogni sforzo di cui saremo capaci, 
il nostro dovere di cittadini. Noi siamo ani 
mati da una sola fede: dalla fede nell’avre- 
nire e nella grandezza dell’Italia e di Fiume. 

«Attendo da questa Assemblea un voto 
che dia la forza al Governo di affrontare le 
responsabilità € i compiti difficili che esso 
si è assunto, ‘e dai cittadini. una leale e 
diuturna collaborazione.» 


Il voto 
L'importante discorso del venerando Pre- 


sidente, sottolineato nei punti principali da 
larghe manifestazioni di consenso, ha ri- 


scosso alla fine unanimi applausi. } 

Subito dopo il consigliere Iti Baceich, pre- 
messe brevi dichiarazioni, ha ‘presentato E 
l'approvazione dell'Assemblea il seguente or- 

ine del giorno: si 
node, do lio Nazionale, udite le dichiara- 
zioni del Presidente, ne prende atto e passa. 


SI 


l'all’ordine del giorno.» 


‘alcune dichiarazioni di voto 
no dichiarato di volersi aste- 

POP dalla votazione per le stesse ragioni 
Ira precedente seduta e per non 
Aver ricevuto ancora istruzioni in proposito 
dalla Direzione Centrale del Partito. Essi 
i :° scheda bianca. Fatta la chia- 
giorno risulta approvato dal 
ettuati i 10 voti dei popo- 


Sono seguite 
T popolari han 


lari. 
Il ‘risultato 
applausi. 


della votazione è accolto da 


Le nuove delegazioni 


Il Governo provvisorio rimarrà così costi 
lalla lista presentata dal Presi 


tuito come dalla» î 
dente Grossich, il quale assume in esso la 


Presidenza e gli Esteri. LA 
Non contemplando le norme costituzionali 
del Consiglio l’esistenza delle delegazioni a- 
gli Esteri e al Lavoro, in data 5 gennaio 
1991 è stata approvata la legge N. 10, con- 
cemente istituzione delle due nuove dele- 
gazioni, composta dei seguenti articoli: 
Art. — Sono istituite la Delegazione 
agli Esteri e la Delegazione al Lavoro, 
‘Art. 2, — La presente legge entra tosto 
in vigore. ; 
Prima ancora di passare all'elezione del 
Presidente, il Consiglio Nazionale votava un 
ordine del giorno in cui si chiede che il Co- 
mando dell’Alto Adriatico lasci nel nostro 
porto la «Dante Alighieri», segno della pro- 
tezione italiana sulla città. 


La prima seduta del Governo 


. Alle ore 16,-appena costituito e ottenuto 
il voto del Consiglio Nazionale, il nuovo Go- 
verno provvisorio si raccolse a seduta. 

I membri del Governo vi parteciparono al 
completa, Dopo un accurato esame della sì 
tuazione e una breve discussione, tutti i mem- 


| 


| 


borazione di tutti ì partiti, nessuno escluso, 
per opporsi con successo alle immancabili 
mene partigiane del gruppo Zanella-Gotthar- 
di che indubbiamente tenteranno ogni via 
ver distruggere la concordia e gettare il di- 
sordine nelle file dell'italianità nostra ora 
saldamente accresciuta e avvalorata dal 

crificio dei legionari e dalla mirabile opera 
dell’Animatore. Egli crede pertanto neces- 
saria la fusione dei partiti italiani in un 
blocco solo che prepari e sostenga la lotta 


| nelle prossime elezioni; e a questo propone 


venga imposto il nome di «Blocco Nazionale». 

Ad alcune obiezioni di parte repubblicana 
risponde esaurientemente il prof. Susmel, 
lumeggiando l’improrogabile necessità di un 
accordo tra i partiti e la nomina di yn comi- 
tato. provvisorio cui spetterà il compito di 
nominare il comitato promotore che si met- 
terà all'opera senza indugio per preparare i 
comizi, 

Alle 17.90 l’importante seduta fu levata e 
rimandata 2 giorno da destinarsi. 


L'ultimo grande rapporto 
del Comandante 
FIUME, 6, sera 

Alle ‘ore 10 il Comandante tenne ai suoi 
ufficiali l’ultimo grande rapporto. Per l’oc- 
casione il Comandante era tornato al Pa- 
Jazzo. Il vasto salone dell’ex Ufficio‘ Opera- 
zioni era affollatissimo. Nessuno degli uf 
ficiali ancora presenti a Fiume aveva voluto 
‘mancare. 

Il Comandante accennò alla sua diea — già 
concretata in uno statuto sintetico, che egli 
stesso lesse — di formare una Federazione 
Nazionale dei legionari che dovrà riunire tut- 
ti in una grande famiglia. 

Egli annunciò la fondazione di un giornale, 
settimanale ora, quotidiano poi, che sarà la 
voce e la guida dei legionari: ; 

Quindì si trattenne ancora con gli ufficiali 
in cordiale conversazione. 

em 


Il discorso del trono di Costantino 


ATENIE, 6 sera 

(dl. g.) Teri si è aperta l'Assemblea nazio- 
nale con un discorso del trono, Il Re, la Re- 
gina ed i principi giunsero alla Camera in 
vetture di gala, vivamente applauditi. Furo- 
no ricevuti dai ministri al completo, Entran- 
do nell’ aula, i deputati fecero. ai sovrani 
una ovazione, cui si associò il pubblico delle 
tribune, Il Re lesse il discorso, del trono con 
voce rauca, causa una leggera bronchite. Fu 
molto notata l’assenza dei ministri d’Inghil- 
terra, Francia e Italia, benchè invitati, Però 
intervenne.il capo della missione dei carabi- 
nieri italiani. 

I primi applausi cominciarono quando il 
Re siccennò, all'appoggio benevolo delle gran- 
di potenze alleate, per i diritti dell’elleni- 
smo. Applausi sottolimearono il passo del di- 
scorso ove il Re assicurò che le operazioni 
nell'Asia. Minore prenderanno un maggiore 
sviluppo. Il Re annunziò la presentazione di 
progetti di legge per la riforma delle finani- 
ze € per l’organizzazione interna. Quindi dis- 
:e che l'alleanza con Ja Serbia è una ga- 
ranzia di'pace neì Balcani e ricorda con 
vece commossa la morte del figlio Alessan- 
dro. Il Re partecipò alla Camera il prossimo 
matrimonio del Diadoco con la principessa 
Elisabetta di Romania e del principe eredi- 
tario di Romania con Elena di Greca. 

La cerimonia, brevissima, ebbe termine fra 
gli applausi seroscianti dell'Assemblea. ‘Ap- 
plaudivano anche alcuni deputati del gruppo 
venizelista, decisi all’ ultimo momento di 
intervenire alla seduta. Quando il Re, la 
Regina ed 1 principi uscirono, essi furono 
salutati dalle acclamazioni entusiastiche del- 


la folla. 
Leyeues non si dimetterà 
PARIGI, 6, sera 


L’ Intransigeant smentisce nel modo più 
formale le voci di prossime dimissioni del 
Ministero, © dico che Leygues è deciso a non 
preoccuparsi della questione della spropor- 
zione tra ministri deputati e ministri sena- 
tori. Se qualche ministro non sarà eletto se- 
natore, égli sarà per tale fatto costretto a 
presentare le dimissioni; come è' già avvent- 
to per aleuni minisiti di Clemenceau, dopo le 
elezioni dell’ 11 novembre, e questo sarà il 
solo rimpasto possibile, 

Del resto, sembra poeo probabile — conti- 
nua l'Intrans igeant — che la Camera voglia 
rovesciare ‘il nistero proprio alla, vigilia 
della conferenza del 19 gennaio, e nell’«en- 
tourage» del Presidente della Repubblica si 

ra che egli è d'accordo con .il Presidente 
del Consiglio, nel non ritenere necessario un 
rimpasto ministeriale. : 

In una intervista, 


oe 


Leygues. a proposito 
delle voci corse sulle sue dimissioni, Im detto 
che egli resterà al posto di fiducia al quale 


lo ha chiamato il Presidente della Repubbli-. 


ca, e che non si ritirerà se non quando avrà 
perduto la fiducia del Parlamento, i 


DRESANO DA DOTATA 


IL PICCOLO di Trieste, pag. Il, 7 gennaio 1921 


La morte dell'on. Ciuffelli Per la fermarsi vel Prédil 


Oggi S. Luciano, Domani Ss, 40 martiri. — Leva] sole alle ore:8.03., Tramonta..ulle ore 16 
DO Sa 


COMUNICATI*) 


Il ministro ha dato assicurazione che la 


ROMA, 6, sera 
L'on. Augusto Ciuffelli, vice Presidente 


Un nuovo prosetio del Comune di Gorizia 
ROMA, 6, sera 


proposta sarà sollecitamente esaniinata, te- 
nendo presente gli interessi nazionali, non- 
chè quelli della regione che deve attraver- 
sare la costruenda linea. 


l'occupazione d'una zolfara. 
L BENRVENTO, 6 sera 
Giunge notizia da 


Ila vicina Altavilla, che 


La nostra situazione politico-ecomomica 
Rospotizta al “Times, dell'on. Solari 


Rida Ghersetti 
Giovanni Succi 


quella miniera di zolfo di proprietà della 
SAT.M., è stata occupata violentemente da- 
gli operai. Lie maestranze, dopo aver s0a0-|,, 
ciato dagli uffici i direttori, sono eritrate în 


L'on. Salata, capo dell'Ufficio centrale per 
le: muove provincie, ha presentato nei gior- 
mi scorsi all’on. Peano, ministro per i Lavori 
Pubblici, un memoriale elaborato dal Comu- 


LONDRA, 6 sera 
Intorvistato dal Z'imes, Don. Soleri ha det- 
o che la situazione politica ed economica 


della Camera dei deputati, sofîriva da 
tempo di grave malattia al fegato. In 
questi ultimi giorni il suo stato di salute 


04 


Da due 


s'era aggravato, ado le cure più 
amorose dei ‘famigliar 3 
Oggi a mezzogiorno l'on, Ciuffe 
sato di vivere. Al capezzale del defunto 
si trovavano il figlio Mario, la consorte 
e le figliuole. Era presente anche uno 
dei generi, chie mai To ha abbandonato 
durante la lutrga malati 


Augusto Ciuffelli nato a M; Marta- 
na, nell'Umb nel 1856. Pgli fu, come 
suol dirsi, il figlio delle proprie opere, percnè 
era riuscito a guadagnarsi una larga estima- 
zione nél mondo parlamentare, a gradin > 
senza salti perniciosi, con la tenacia del suo 

ngegno. 

o di Prefettura, fu' co- 

ito da Giuseppe Zar 
Gabinett 


a poi di nuovo, 
tazioni plebiscitarie. i Ì 
sottosegretario all'Istruzione due volte, con 
Tusinato e Rava, dal 1906 al 1909. Durante 
la XXIV legislatura è stato ministro e quin- 
di, dall'agosto al dicembre 1919, Commissa- 
rio Generale Civile della Venezia Giulia, ca- 
rica volontariamente abbandonata in seguito 
alla sua elezione a vice-presidente della Ca- 
mera, tra il rammarico delle popolazioni re- 
dente, che avevano subito appreso a valu- 
tai nità del suo spirito e l’equani- 
mità. del suo carattere. : 
© Tnfatti, giunto a Trieste nel momento in 
‘cui il regime militare fu sostituito dall’am- 
ministrazione civile, l'on. Augusto Ciaffelli 
trovò nella nostra regione, cui l’appassio- 
nato fervore e la lealtà piemontese del ge- 
‘nerale Petitti avevano impresso i primi 1m- 
pulsi della nuova vita, un vasto campo dar 
zione, appena dissodato e una profonda opera 
di Ficostituzione appena iniziata. Ricordiamo 
a titolo di onore e di gratitudine l'opera di 
pacificazione. seciale e nazionale, promossa 
dall’on. Ciuffelli all'atto del suo insediamen- 
to in un'ora di agitate competizioni di par- 
te, e da lui svolta nei quattro mesi del suo 
governo con equanime energia © con tatto 
prudente; i nuovi impulsi che alla ripresa 
economica egli ha cercato costantemente di 
dare, concedendo il libero transito a tutte 
le merci via terra e via mare, autorizzando 
le dogane ad ammettere l'importazione in 
franchigia doganale di materiali e di mac- 
chine, ‘endendo anche alla Venezia Giulia, 
quiella n 
zione sia pure limitata nelle merci e nei mo- 
decreto reale del 24 luglio aveva 
assicurato al Paese. 

Anche la nazionalizzazione delle industrie 
trovò nellon. Ciuffelli un coadintore e un 
propulsore efficace: l'impresa adriatica por- 
tuale, le miniere di Albona, la Società alpina 
e montanistica. le trattative per le officine 
elettriche dell’Isonza, testimoniano di que- 
star sua rapida .comprensione delle necessità 
economiche e nazionali della regione. 

one della valuta, la riapertura 
oviari. la ripresa delle comu- 
nicazioni postali e telegrafiche, le trattative 


con gli alleati per la restituzione del navi, dio 
«bbero nell’on. Ciuftelli un collaboratore in- 
telligente, paziente ed instancabile. 


Un investim 


Quattro feriti 
UDINE, 6, sera 


‘tafella, è avyemito un grave investimento 
forroviario, che per fortuna non ha avuto 
conseguenze  disasi h 

Un treno merci, proveniente da Tarvi 
sio, e con due ore di, ritardo, per un f; 
scambio, andava a cozzare contro una € 
Jonna di carri carichi di carbone, fermi al- 
l'ingresso della stazione. L'urto fu violen- 
rissimo. 
TÌ bagagliaio del treno inves 
so fra le due macchine e il rest 
soni carichi di legname, cedette, 
si letteralmente schiacciato, Sul bagagliaio | 
si trovavano il capotreno Silvio Battistoni 
‘di Augusto d’anni 23, da Ancona, e il fun- 
zionario della ferrovia, Gino Fabbroni di 
‘anni 25, da Livorno, quest'ultimo salito a 
‘Tarvisio e diretto a Pontebba, dove doveva 
‘pernottare. 

I due poveri 
solto i rottami, 


ferrovieri furono travolti 
e il Fabbroni ebbe la cam 
ha destra fracassata é impigliata tra due 
straversine, innto, che se mon fosse giunto 
-a tempo il. soccorso dei compagni, sarebbe 
perito 5 d 

Itri due ferrovieri, i frenatori Leopoldo 
‘Mussolini d'anni 23, di Gorizia e Enrico 
Valussi d'anni 23, da Martignacco, ripor- 
‘tarono ferite, ‘essendo stati balzati fuori 
della garretta, dove si trovavano. 

Il personale di macchina rimase invece 
illeso, ‘perchè, data la loro mole e pesan 
tezza, le locomotive risentirono poco del 
urto. 


Da notarsi che il treno merci entrava in 


stazione a velocità limitata, avendo dov 
to formarsi al disco, 

I feriti, di cui il più grave è il Fabbro- 
ni, furono tutti accompagnati all'ospedale 
“di Udine, ‘ 

‘- I danni subiti sono assai gravi, ed è sta- 
ta aperta una inchiesta per accertare la 
responsabilità. Il sinistro è avvenuto, como 
dicemmo, per un falso scambio, ma è da 
parecchio che si reclama per l’inerzia con 
*cui è lasciata lla importante stazione di 
‘Pontafella, vuoi per il materiale che non 
viene riparato, vnoi per il personale, che 
è tutto di missione, e che viene solamente 
per qualche mese. r 
3 lis 


Gli inconvenienti della valuta a Zara 


ROMA, 6, sera 
Con l'esecuzione del Trattato di Rapallo 
‘e l’entrata di Zara nell’amministrazione 
‘dello Stato italiano, si sono verificati que- 
gli inconvenienti il cambio delle cor 
sine austri 


i 


tive, protestando e chiedendo un energie 
jutervento. nell'interesse dei consumatori 
di Zara, i quali sono vittime della. specula- 
zione di tutti coloro che vi, accorrono a 
cambiare le corone ans she a 40 cente 
sîmi, mentre negli ambienti monetari è va- 
Tutata a 5 7 2 

L'on. Berardeili, per incarico del Sinda- 
cato nazionale delle cooperative ha comuni 
cato la protesta al ministro Meda, il qua- 
le ha dato assicurazione, ma trattandosi di 
danni quotidiani rilevanti, che subiscono 
i muovi cittadini italiani, sarebbe opportu- 
no uscire dal campo delle assicurazioni, ed 
entrare in quello dei solleciti provvedi 
menti. 


eee 


- Sospensione dei passaporti 
agli emigranti per gli Statî Uniti 
ROMA, 6, sera 


mite della nostra ambasciata, cli 
pende il rilascio dei passaporti agli 


potrà È olta 

chè essa. è fittizia 

to, nonostanie l’approvazione del proget 
to di legge da parte del Governo ame 
cano, potranno egualmente recarsi neg 
Stati Uniti i riservisti venuti in Ttalia a 
causa del servizio militare. 


libertà d'importazione e «di esporta-| 


ento sulla Pontebbana 


pre- | confidente ardire al 


ne di Gorizia, un plastico ed uma carta topo- 
grafica, in l’uno e Paltra' ad indicare la 
soluzione più. opportuna del raccordo della 
ferrovia dell’Isonzo-Santa Lucia di Tolmino 
al Predil. A quanto risulta, è ora allo studio 
Îl tronco di Caporetto, da Plezzo per Staro- 
seno-Creda-4traforo dello‘ Stol a Serpenizza, 
mentre dagli enti della citt: da una parte 
della pr i È 
tire il ) Ù 

rettamente da Caporetio a Plezzo, perforan- 
0 il Veliki, 

Di fronte a questi due tracciati, dei quali 
uno avvantaggi: linea del, Natisone, a 
scapito di quella dell’Isonzo, l’altro la Jinea 
dell’ Isonzo, a scapito di quella del Nati- 
sone, viene prospettato nel memoriale 
|pregetto intermedio, che dovrebbe conciliare 
gli interessi delle due Jinee, 

.Si propone che la ferrovia dell’Tsonzo, ar- 
rivata a Caporetto, segua il letto dell’Isonzo 
‘fino a Tarnova, e poi con un traforo presso 
il Poloumnis, raggi 
di Plezzo. Il tracciato proposto, oltre ad 
essere più breve di. quello allo studio, pre- 
senta vantag di costruzione, e non reca 
| pregiudizi di sorta alla futura sistemazione 
delle strade ferrate della regione. 


un; 


iunga Cezsocia, nei pressil A 3 s 
= ; ù basciatore ‘d’Italia. Bonin Longare sarebbe 


° * e 
Il Congresso degli Enti portuali 
E ROMA, 6, sera 
« Nei giorni 4 e 5 corrente mese, presso 
il Ministero dei Lavori s'è riunita sotto la 
presidenza del sen. Frola, l'assemblea del 
la Federazione degli enti portuali, con Vin- 
tervento dei presidenti di quasi tutti gli 
enti portuali marittimi. L'assemblea si è 
specialmento occupata delle questioni , re- 
lative.al funzionamento degli enti, alle mo 
difiche dei contributi governativi, al trat 
tamento di quiescenza del personale ed al- 
lautonomia. Merita particolare rilievo que 
sta attività degli enti portuali, la cui o- 
pera pronta ‘ed efficace è tutta rivolta al 
fine di intensificare la rapidità dei lavori 
e dei traffici nei nostri porti. 


L'on. Teofilo Rossi ambasciatore a Parigi? 
PARIGI, 6, 
L’Oowvre dice di aver appreso che l’am- 


sera 


sostituito dal senatore Teofilo Rossi, ex sin- 
daco di Torino. Vi trasmetto la notizia con 


] 


iano. 


L'inaugurazione del Teatro della “Tiltastica, 
sospesa in seguito a-incidenti 


Ieri sera. alla «Società Ginnastiza» 
si doveva festeggiare la rinascita di una 
delle sue più fiorenti sezioni: la sezione 
drammatica. Sul teatro, che porta scritti 
nell’arco della boccascena j nomi dei mag; 
giori attori italiani, i quali venendo a 
Trieste ritenevano cara consuetudine il re- 
Citarvi, si doveva rappresentare . «San 
Marco», una commedia patriottica della 
Rosselli. Difatti, davanti ad un pubblico 
follatissimo” — il solito pubblico. della 
Ginnastica, composto in gran parte di si 
gnore e bambini — prima che s'alzasso il 
sipario, la banda, diretta dal maestro cay. 
Sibilin suonò Jinno socizle cd una sinfo- 
nia, applauditissima. Quindi, il direttore 
della compagnia, sig. Ettore Da Rold, dis 
se alcune parole, ricordandotle date più 
glorioso della drammatica della 
«Società Ginnast poi la commedia 
cominciò. Ma verso la metà dell'atto, al 
l'apparire in scena di uno degli attori, im- 
piegato avventizio alla R. Questu 
gruppo di giova proruppe. in fischi 
grida rumorose di: «Abbasso! Basta! Fuo- 
rio. 
avv. Piccoli, tentò di far ritornare la cal 
ma negli animi eccitati, appellandosi alla 
cortesia degli intervenuti. Siccome la di- 
mostrazione ‘ostile non: accennara a finire, 
avuto anche riguardo alle signore ed ai 
bambini che gremivano la. sala, il consi 
glio direttivo decise di sospendere lo spet- 
tacolo. a folla uscì lentamente, fra gli 
ultimi gridi, dopo aver richiesto alla, ban 
da lImno di Mameli. I dimostranti sce- 
sero, cantando, in città. 

La rappresentazione di questa sera è eo- 
spe o linaugurazione del t è ri 
mandata «ad epoca da destinarsi, 

to 


| La seconda audizione heethoveniana 


Tori sera alle 20, nella stazione di Pon; 


all'Università nopolare 


Anche ieri, come domenica 


la, offrendone al pubblico tutta 1'im- 
freschezza. 
onze d’ar s'accostarono ieri in 
genio' di Beethoven e 
prof. Manlio Dudovich 
più che mai maestosa 
la geniale figura d'artista del nostro Augusto 
Janeovich, la cui grande anima è chiamata 
meglio d’ogni altra, fra noi, a trasmetterei 
con arcata inimitabile le immortali parole 
del maestro. 
Dell’esecuzione dei due trii, op. 8 N. 1 per 
archi ed op. 11 per violino, violoncello e 
pianoforte, quando si aggiunga che Eusebio 
Curellich, per la superba esecuzione pianisti 
ca fu emulo di Jancovich,. non occorre dir 
altro, 

La gentile signora Hermet-Sinico, con bel 
a e pieghevole voce, accompagnata dal prof. 
Curellich sfilò quattro perle dalla collana 
di canzoni del maestro: Preghiera, «do penso 
a te», «Penitenza» è «L’amanto» con la so- 
| brietà d’una artista di ottima scuola e mu 
‘sicalmente colta. 

Applausi insistenti costrinsero E 
a ricomparire al podio e ripete Pultima 
canzone. Le fu fatto omaggio di fiori. 


Ex prigionieri ausiro tedeschi 
arrivati dalla Siberia 


fra i degni compagni 
e Dino Baraldi, spi 


a jeri mattina nel mostro porto, ove 
le ancore all’alte della Janterna, 


arriva 
gettav 


urito le formalità di libera pra- 


ste 1382, 
si, 857 rume- 
bini; inoltre 


Il 

ci, verranno trasportati do: 

desimo piroscafo a Brema, qui i 

Maru proseguirà per Stettino ove seariche- 

rà 3420 tonnellate di piselli. 

A bordo vi erano 23 amma 

e 42 di malattie comuni. 

E° questo il terzo scaglione di pilgioni 
iva nel nostro porto. E' di pochi givr- 

i, l’arrivo del «Frankfurt», inglesi 
ausiro-ungher 


lati di morbillo 


di prigionie 


nalità. , È 
Tutti i prigionieri arrivati col primo sca- 
glione, furono immediatamente fatti proce 
dere — con appositi trent militari — verso 
le rispettive regioni; 
Altrettanto si è fatto, GUI 
con gli altri giunti con lo «Steigewald»,. per 
quanto il lavoro sia qui stato più difficile e 
lento, non sapendo, i nuovi venuti, se i loro 
paesi ‘d’origine appartenevano all'una nazio- 
ne o all’altra, data la nuova costellazione 
politica che si è venuta formando nei Balca- 
ni ed in generale in tutta l'Europa centro- 
orientale, > 
T’ultimo scaglione, invece ed il maggio- 
re, che è costituito, come abbiamo detto; da 
oltre 2000 ex prigionieri — sta effettuando 
lo sbarco in questi giorni. 
— 

Munifico atto delle Assicurazioni Generali. 
Sciogliendo una promessa fatta fù da quando 

seppe es. 
imo dell'annessione definitiva all 
tria, la Direzione Centrale delle / 
| Generali, nelia persona del Presid 
Edgardo Morpurgo, volle con nol 
ispirato a quelle tradizioni ‘di patriottismo 
che sempie l’hanno distinta, devolvere a fa- 
vore del personale della Sede di Trieste la 
somma di lire 75.000, con l'augurio che il 
uo esempio possa venir imitato dalle Dire- 
ioni degli altri maggiori Istituti cittadini, 

AI Caffè degli Specchi ioersera verso le 11, 
{un gruppo di fasci ‘e silonare all’orche- 
stra l'inno degli i, inneggiando 
rime o a d'Annunzio. Poco dopo la pie 
| mostrazione ebbe termine. \ e 


per quanto possibile, 


dre Pa- 


e atto. 


Invano il presidente della Società, | 


la cantatrice | 


Proveniente da Wladivostok e Porto Said, | 


il piroscafo giapponese «Kaikyu Maru di| 
8184 tonnellate, al comando del capitano Ja-| 


scafo andò ad ancorarsi al punto | 


afo vi cerano 23075 pas- 
DE. 


or imminente il giorno faustis-| 


Piu-| 
a di 


CONGRESSI, CONVEGNI E FESTE 


Università Popolare Triestina. Oggi, alle 
20,15, nella palestra di via Giotto (ingresso 

Gatteri) II lezioni di Storia dell’arte (con 
proiezioni); docente prof. G. Musner. 
Sede di Barcola: Oggi, alle 20.15, V le- 
zione di Storia antica (con proiezioni); do- 
cente prof. M. Szombathely. È 

Sede di S. Giacomo (via Veronese): Oggi, 
alle 20.30, IL lezione di Diagrammi di mac- 
chine a vapore; docente ing. Godina. 
Camera dei Lavoro italiana. Tutti gli ade- 
renti al Sindacato nazionale, sono convocati 
in assemblea «generale oggi 7 corr., alle ore 
18, nella stanza n. 17 della Camera del La- 
voro italiana (via del Pozzo Bianco n. 9, 
I p.) per importanti comunicazioni di ea- 
rattere finanziario, 

- La direzione e i fiduciari del Sindacato 
nazionale Impieg; spedizionieri, sono 
convocati per questa sera, alle ore 10, nei 
locali della Camera del Lavoro italiana’ (via 
del Pozzo Bianco n. 9, IL p.) per importane 
1 comunicazioni, | 
_ Il Comitato di agitazione degli statali 
è convocato per sabato 8 corr., alle ore 18, 


ogni riserva, giacchè mai si è parlato ‘di so-| 
| stituire l'ambasciatore ita 


te d'ufficio e dei registri, L'autorità politica 
di Avellino ha inviato sul posto, a tutela 


dati ed agenti. Per ora non si hanno a deplo- 


rare atti di sabotaggio e fatti personali. 
dali 


Stahilimento industriale romano 


occupato e scombrato dagli operai 
ROMA; 6, seru 

Oggi alle ore 13, una settantina di 
perai hanno occupato la fabbrica di fo 
to in vin Appia Nuova, innalzandovi la 
bandiera ro e disponendo un servizio di 
vigilanza. immediatamente 200 regie Quai 
die e due commissari sono accorsi SUl posto. 
L'occupazione è avvenuta per la mancata 
concessione dell'aumento di salario richie 
Sto dagli operai, 

La direziono ha fatto subito sapere ag 
operai che è disposta ad intavolaro trat- 
tative. Infatti, verso le 13.80, una comm: 
sione di operai si è abboccata col diretto 
re dello stabilimento. Intervenute le guar 


possesso dei locali, appropriandosi delle cat- 


dell'ordine pubblico, un buon numero di sol- 


| dell’Italia migliora sensibilmente. I 
| mesi nessuno opero ha turbato il corso 
normale dell'attività delle industrie ita 
ne, malgrado le igravi difficoltà da sormon- 
tare, L'on. Soleri prevede che in Italia gli 
approvvigionamenti ritorneranno nelle loro 
condizioni normali, grazie al ribasso dei prez- 
zi che si verifica in America e alle buone 
previsioni del raccolto in Italia. 

L'on. Soleri ha espresso l’opinione che sa- 
rebbe bené che gli stranieri studiassero da 
vicino le bellezze naturali ed artistiche del 
l’Italia, ed anche le caratteristiche psicolo- 
giche, politiche. ed economiche del popolo i 
taliano, la parte da esso avuta nella vittoria 
comune ie la sua cooperazione all'opera di 
civilizzazione. Parlando ggoi della. situazione 
finanziaria, l’on. Soleri ha detto che ressa 
migliora e che le nuove imposte previste, ac- 
celeranno la marcia ascendente verso l’equi- 
librio del bilancio. 

ot 

{ comunisti italiani Terenzi e Tempellini, 
furono espulsi dal territorio della Confede- 
razione elvetica. 

La Dieta tirelese ha ratific 

va con la 
zio provvisor 


ato un trattato 
vizzera, ed ha 
o per il 1921. 


nella stanza n. 9 della Camera del Lavoro 
italiana (via del Pozzo Bianco n. 9, IL p.) 
| per importanti comunicazioni, 

| La società Alpina delle Giulie indice per 
domenica 9 corr, una gita al Monte S. Pri 
mo. Ritrovo alle ore 8 alla Caserma di Ro- 
iano. Pranzo a Santa Croce. 


Lega Studentessa Italiana. Venerdì in sala 
Fenice, cdlalle 17.30 alle 19.80, si terrà la 
solita lezione di ballo. I 

Oncrifinenza. Il comm. dott. Ruggero Ra 
vasini — uno dei più benemeriti nostri con- 
cittadini — su proposta del Presidente del 
| Consiglio, on. Giolitti, è stato insignito «del 
| Palta onorificenza di grande ufficiale dell’or- 
| dine della Corona d’Italia. 

Î notizia verrà appresa con sommo 
| mento dagli innumerey amici del 
rasini, i quali ben conoscono le co- 
i ve di patriottismo ch'egli ha dato, 
{ tività ch'egli dedica nell’indu- 

snorilità del suo spirito; per- 
ciò siamo sicuri di trovare il generale con- 
| o esprimendo al dott. Ravasini i nostri 
| più sinceri @ ‘diali rallegr 


Ai civico Nosocomio 


i vasta ed austera sala della biblioteca 
spedale civico, ove convengono di solito 
a congresso i medici, teatro spesso di inter- 
mimabili ed interessanti dissertazioni scienti- 
fiche, ‘presentava nel pomeriggio di ieri una 
trasformazione: nel centro della sala un ma- 
gmifico albero di Natale, dai rami candidi di 
neve, ricoperto di trine d’oro e d’argento, 
con la tradizionale stella filante collocata 
in cima al ramo centrale, scintillava al 
È are festoso di cento fiammelle yaglie e 
tremolanti. Uno stuolo di bambini dalle f: 
cine un po’ pallide, ma sorridenti, attornia- 
va l'albero festosamente. Parecchi di quei 
bambini erano fasciati, altri si reggevano 
sulle grucce, altri ancora, i più deboli, quelli 
di recente visciti dalla malattia e non ancora 
usciti dalla convalescenza, erano. sorretti 
moreyvolmente dalle suore: tutti quei pice 
avevano però un sorriso sulle labbra, il sor- 
riso dell'infanzia lieta e spensierata. Gli 
scaffali alle pareti della sala erano intera- 
mente mascherati da una vera vegetazione 
di sempreverdi e di alberetti d’arancio, sic- 
chè, più che in luogo consacrato allo studio 
ed alla scienza, pareva di trovarsi in un bel 
giardino, profumato ed odoroso, squillante 
di mille voci fresche ed argentin 
Facevano gli onori di casa i due\ditettori 
prof, Varanini e prof. Gusina, Alla simpatica 
festicciola, che aveva un carattere schieita- 
mente intimo e famigliare,' assistettero, in- 
vitati dalla Direzione dell'ospedale, S. E. il 
sen. Mosconi, accompagnato dal cav. Rado- 
gna; il conte Noris col cav. Villasanta; S.E 
il vescovo di Trieste, monsignor Bartolomas 

il protofisico dott. Jellersitz; i medici p 
mari dottori Cominotti, Manzutto, molti» 
simi altri medici del civico nosocomio, molte 
gentili signore e signorine, nonchè altri in- 
vitati. 

Hl monologo «La Befana», recitato en 
miabilmente da una gentile suora ed il 
patico programma musicale, scelto sp: 
mente per i piccini, divertì un mondo il mi- 
nuscolo ‘uditorio e portò nei giovani cuori sof- 
ferenti un raggio di serenità e di conforto, 

In chiusa della festicciola, monsignor 1 
tolomasi tenne un patriottico «discorso, con, 
eludendo con affettuose parole di amore è di 
ine giamento per i piccoli malati. . 
Terminata la distribuziono dei doni, la 

ta cerimonia ebbe fine al canto ed al suono 
di inni patriottici che commossero gli inter 
venuti, 


La Befana per i soldati 


Alle 10.80, circa 3000 soldati stavano schie- 
rati nel grande campo di manovii della ca- 
serma Oberdan, ; ; 

Alle 11 arrivarono le gentili signore. fa- 
‘centi parte del comitato: donna Flora Mo- 
sconi, donna Vittoria Schitz, donna Heti 
Castagnola e donna Elvira Treves, éircon- 
date da tutto uno stuolo di altre gentili si- 
gnore e signorine e di moltissimi ufficiali. 

Dopo i saluti d'occasione, si iniziò la di- 
stribuzione dei doni, posti in precedenza su 
diverse tavole nel mezzo del campo. Gli o- 
nori furono fatti dal gen, Castagnola, dal 
colon. del 151.0 fanteria, Grisone, dal colon. 
Elia, dal colon. Mannuta, dal magg. Santi 
e dal cap. Boni, 

A- distribuzione finita, il generale Casta- 
gnola presentò a tutti gli intervenuti il ca- 
porale Setzu Antonio, della Brigata Sassari, 
il valoroso milite assalito e ferito con tre 
colpi di revolver a San Giacomo il 10 agosto 
1920. A# bravo caporale donna Flora Mosco- 
ni fregiò il petto con.un nastro tricolore e 
con una medaglia recante lo stemma dei Sa- 
voia e di Trieste, con il motto: «Sempre a- 
vanti, Savoia». s 

TI colonnello Grisone parlò ai suoi soldati 
rammentando i giorni della vittoria ed invi 
tandoli infine a gridare «Viva VItalia!». Tut- 
vito, Spia 

Anche il gen, Castagnola rivolse calde pa- 
role ai bravi militi, invitandoli, infine, a 
mandare un cevviva» alla Patria, a Trieste 
italiana, al Re Vittorio Emanuele ed a tutte 
le gentili signore che con tanto amore coo- 
perarono alla buona riuscita della bella festa, 


| mine, lasciando nel cuore di tutti i presenti 
una gioia senza limite. 

Alle gentili signore, quale ringraziamento, 
dai baldi ufficiali della Sassari furono offerti 
fiori a profusione. 

Teri dopopranzo alle 15.80 furono. distri 
buiti i regali all'accantonamento militare di 
Servola. Ogni milite ricevette il dono: dalle 
mani delle gentili signore del Comitato del 
soldato. | ù 

Asiche qui la festa annuale della Befana 
diede luogo ad esplosioni di giubilo edi eon- 
tentezza da parte dei bravi soldati. 

Alla bella ta erano presenti tutti i com- 


ponenti il Comitato femminile del soldato. 


ti, come una voce sola, risposero a quell’in- È 


Verso le 12, la bella cerimonia ebbe ter- |, 


A Valle d° Oltra 
riggio 


Como già annunciato, ieri nel pomemgs 
si tenne la festa della Befana all’Ospizio mar 


| 


con ila famig 
e diverse altre personal 

Attendevano gli ospiti a Valdoltra diver- 
si«medici dell’ospizio, 1 quali accompagnaro- 
no gli invitati nei diversi padiglioni per vi 
sitare i poveri bimbi malati e convalescenti, 
i quali furono amerosamente accarezzati 6 
confortati. 

Intanto nel 
terita sorveglian 


fettorio, sotto l’abile ed at- 
delle infermiere e sotto 
la guida della ettrice signorina Lia Mau- 
roner, si raccolsero molti bambini, i quali 
quando entrarono nella sala — nta a fe- 
sta — donna Flora Mosconi con gli altri in- 
vitati si misero n cantare l’inno di Mameli. 
Il ragazzo Giovanni Vardabasso, ricove- 
rato nell'istituto, tenne un breve discorset- 
to esortando tutti i bimbi a esprimere gra- 
titudine alla Croce Rossa Italiana e a tut- 
ti i benefattori ed alla ispettrice Mauroner 
la quale, coadiuvata dal dott. Pepeu, della 
giunta \amministrativa, tanto si pres alla 
riuscità della. festicciuola. Parlò quindi la 
bambina Bianca Simone ed altri piccini. Se- 
guirono una piccola farsa e concerto di man- 
dolino. È 
I bambini attendevano con 
lo della Befana. Venne. tolta una tenda € 
come fuori da una grotta comparve la Be 
fana, la quale distribuì, aiutata dalle infer- 
ere, più di trecento regali ai bambini e al 
personale dell’Ospizio. Numerosi altri doni 
in natura è in denaro verranno i 
secuito. Imyiarono doni e varii im 
aro molte ditte e is 
nonchè la Croce Rossa ame 


VAT PI 
zioni cittadine, 
ricana, 


Ai Ricreaiorì 
AI Terieaioro Ric lo Pitteri ieri -alle 
15.30 € he luogo la tradizionale festa dell 
Befana, Grandi e piccini. allievi e invitat 
ricevettero doni diversi. La bella festa finì 

.. dispiacere dei 
, vero voluto che la festa con- 

bi Magari... fino al 1922, 
Do Îu pure gustata dai ragazzi 
al i orio di Scoglietto-Guardiella. Allo 
8 0 O erano presenti numerosi invitati, 
DE JRE Vi fu una ca distribuzione di 
bei doni tanto da destare negli allievi grida 
di gioconda allegria, 
Le s°a Îîu rallegrata dalla banda del Ri- 
creatoro comunale di Roiano, che svolse uno 

svariato programma, i 


AI Ricreatorio Salesiano 


“Teri nel pomeria al Ricreatorio Sale 
siano si è festeggia i simpaticamente la Be 
fana. Il direttore del Ric ntorio, don Mi 

angelo Rubino, riceveva tutti gli invita- 
ti, j benctattori dell'istituzione, i rappre 
sertanti delle autori ed i famigliari dei ra- 
gazzi del Ricveatorio intervenuti per assi: 
store alla rappresentazione allestita nel tea- 
trino decorato di sempreverdi, bandiere e 
(fiori. SE 

Alle diciassette, accolti da 
e dal suono della. bang: 


10, 


‘molti applausi 
Rie: 
a contessa: Noris, 
x b 
rappre 
sconl, s 
Camera di Commercio 
tone Rinaldin Saia 
T bravi ragazzi della soy S 
Ja recitarono con disinvollmza e mati 
una gentile 0 commoyente commedia. 3 Su 
ma della recita vi fu declamazione di Si 
è canto di inni accompagnati dalla panda 
del Riereatorio. , i; ‘a banda 
Dopo l'esecuzione di ogni br 
in. glinvitati applaudiror 
Secutori e 


Signore e signorine. 


granai 
tia 1 


sto, ma 
ile fosti 
e dai 


sl 


i fu 


fana. £ 
Furono 
qui la b 
Femminili ttaliane. Oggi 


trio. ‘ ; 
TIRO, Pintore 8, vendita di biane 
(ELOVE SALANI $ 
ri diversi. 


la 


ansia il regyl! 


reatorio, | 


LES MM agi 


Gli autori del furto al Consolato czeco-slovacco 


arrestati 
| Un mese e mezzo fa — circa— il Console 
dreco-slovacco veniva da ignoti derubato di 
arredamenti pel valore di circa 100.000 lire. 

Iniziate le indagini dagli agenti della Que- 
stura, e principalmente dagli ispettori Sora- 
vito e Perco, riuscì a ricuperare quasi 
tutta la refurtiva — il che, in realtà, era 
già qualcosa — ma degli autori non si ebbe 
traccia. Ma gli agenti non perdettero, per 
ciò la fiducia, e continuate le indagini riu- 
scivano infatti ad arrestare due dei ladri, 
|i quali condotti in Questura confessarono 
| di essere stati loro assieme ad un terzo & 
perpetrare il furto. 
îssi sono: Carlo Krobat di 28 anni, brae- 
{ciante, abitante in via dell’Olmo e Giuseppe 
lvab di 28 anni, pure bracciante. 

Befana coniugale. ler i presentò alla 
Guardia medica la casalinga Giovanna Che 
vin, d'anni 32, abitante in via della Ferrier 
N. 5, la quale in un diverbio col proprio 
marito, aveva ricevuto da questi una vera 
scarica di legnate. 

Pesta e contusa; la Chervin fu medicata 
dal dott. Baroni il quale la giudicò guaribile 
in 5 giorni, salvo complicazioni. 

Un pericoloso uccello di bosso in gabbia. 
Quasi quattro mesi fa, in una azione quasi 
brigantesca, fu assalita di notte una casa 
colonica di Villa Decani dalla quale furono 
asportati effetti di vestiario ‘e di biancheria 
pel valore di oltre 2000 lire. 

Ieri gli agenti della squadra mobile riusci 
rotto ad arrestare uno della combriccola, cer- 
to Antonio Sik, calzolaio, di 25 anni, il quale 
venne passato alle carceri di via del Coronso. 


L'arresto di un pseudo conte ricercato per 
furto. In seguito a mandato di cattura, ieri 
dagli stessi agenti veniva arrestato il ricer- 
catissimo Onofrio Losuardo, di.27 anni, per- 
chè autore di un ingente furto commesso 2 
Ceriguda in Toscana. 

Il Losuardo per scappare dalle mani delle 
autorità si faceva chiamare Antonio Testa 
conte D'Alta Villa, Abitava al.N, 23 di via 
| Valdirivo. 

Ficano carta da un carro... non. loro. 
Teri sera in via Media venivano arrestati 
Tuigi Tolbi.e Mario Ruyo, i quali eludendo 
la vigilanza del sorvegliante avevano scari- 
cato da un carro della ditta Innocenti e 0. 
due balle di carta del peso complessivo di 
140 chilogrammi, dei 

Arresto per furto, In seguito a mandato 
di cattura spiccato dal giudice distrettuale di 
Buie ieri veniva arrestata Maria Nanut da 
Cittanova, la quale dovrà rispondere .per 
furto. i 

Altra rigattiera arrestata. La rigattiera 
Maria Jurin, di 35 anni, abitante al N. 4 
di via del Ponte. veniva pure arrestata, sie 
come complice del furto del portafoglio a 
danno del cameriere Rodolfo Haas al Restau- 
rant alla Borsa vecchia. 


ed altri «nottutni che lavorano, La 
scorsa notte, ignoti ladri, mediante scasso, 
penetrarono nell'abitazione di Giorgio San- 
zin a Servola, da dove asportarono bianche- 
ria e vestiario pel valore di 1200 lire, 

Morse da un cane. Il fabbro Giovanni Le- 
ban, d’anni 14, abitante in via delle Scuole 
nuove N. 1, stava iersera rincasando, allor- 
chè un grosso cane randagio gli si avventò 
ad un tratto addosso per morderlo al braccio 
destro. 

JI Leban ricorse alia Guardia medica, ove 
la ferita gli fu cauterizzata dal dott. De 
Franceschi. à 


Bss 


eo 


La sommenda a don Rubino, Li Befana 
si è ricordata anche di don Michelangelo 
Rubino, il quale ieri, ricevette un'affettuosa 
letterina del generale Petitti di Roreto, che 
gli annunziava come il Re, avendo riconosciu- 
to l’opera zelante e patriottica, di motu pro- 
prio gli conferiva l'alta onorificenza. Don 
Rubino ricevette, pure una lusinghiera e cor- 
diale lettera di compiacimento dell'ex Pre- 
sidente del Consiglio on. Paolo Boselli che 
gli annunziàva la nomina. 

Nei satone Michelazzi il pittore Vlumiani 
espone, una pregevole raccolta di quadri di 
motivo vario: due marine ariose e intense, 
juna visione di Contovello, il tempio d’A 
gusto a Pola, un paesaggio carsico e due qua- 
dri di e ntemi su fondi damascati, La m 
stra ò chita da alcuni quadretti del pit- 
tore Bruno Croatto, da un busto di fanciullo, 
scolpito dal Meyer e da stampe e disegni an- 
tichi e moderni. 


i La morte della 


Ì 


denti 


Piccola viennese 

A diciotto anni è triste morire: la giovi 
netta Anna Bucher, di Vienna, colei che 
nelle prime ore del mattino di jeri D'altro si 
era sparato un colpo di rivoltella alla tem- 
pia all'Hotel Continerital, ha avuto un’ago- 
nia delle più strazianti, 

Da martedì mattina, infatti, fino alle pri- 
me luci dell’alba di ieri, l’infelice giovinetta 
noh ha fatto che dibattersi negli spasimi 
della morte, agonizzando in un letto d’ospe- 
dale, finchè la ‘morte liberatrice laddormen- 
tò nel sonno senza fine, 


tenente dei R. R. C.C. 
. partecipano if foro matrimonio 


Montona-Sogliano at Rubicone 29. 
docieta Triestina Tramway 
Da 
©on il riscatto delle linee. tran- 
viarie. da parte del Comune di 
Irieste, si rende necessario if ri- 
tiro dei cedolini per corse tranviarie, 
emessi dalla sottoscrifta Direzione 
e contrassegnati con la sigla a fori 
S. I. IT. e ciò perchè sulle vetture 
deffa rete riscattata ed attualmente 
gestita dalle Tranvie municipali, 
suddetti cedolini verranno accettati 
solo. fino a tutto il 15 (quindici) 

gennaio 1921. 

A partire da detto giorno e fino 
a tutto if 31 (trentuno) gennaio 
1921 detti cedolini potranno essere 
presentati per il rimborso alfa sede 
sociafe in via Giufia St. 64, I piano, 
daffe ore 10 alfe 12 è dalfe 17 
alle 19. 3 

Cedofini non presentati entro il 
51 gennaio 1921 saranno ritenuti 
nulli, 

Trieste, 5 gennaio 1921. 


La Direzione 
della 


Società Triestina Tramwey | 


Portorose 


Il più bel soggiorno invernale 
—— della Venezia Giulia 


Xotel Riviera 


fperto tutto Panno. 
Scelto trattamento famigliare 
Prezzi modici 


AVVISO D'ASTA 


(Giovedì 13 corr., avrà luogo al Muni- 
| cipio di Monfalcone una pubblica asta 
per la vendita al miglior offerente della, 
legna secca e in via di deperimento nel- di 
la pineta comunale «La Rocca» di Mon-, 
îalcone. Î 
Convegno alle ore 8.30 alla stazione 
ferroviaria. di Monfalcone, da qui visita 
della pineta, indi tenuta dell'asta. È 
Il prezzo di delibera sarà-da versarsi 
subito in contanti, 
Commissione d'imboschimento del Carso 


per Gorizia-Gradisca 


Dr. de Nicola 


Specialista malattie della pelle 
Veneree e. Sifilitiche 


Corso Vittorio Em, 41 - Visite 12-2 a 1-7 
TELEFONO 1352 ; 


Prossima apertura Grandi Magazzini — 


per la vendita al dettaglio 


SALA CITTA DIN 


ASMARA - Piazza Roma 


(Colonia Eritrea)” 


19, 


i 


Reparto «A» — Articoli per uomo, signo- 1 
ra e bambini - Tessuti in genere - Gon- 
fezioni biancheria, ecc. ecc. 

Reparto «B» — Ammobigliamenti - Arti. 
coli per cucina - Porcellane - Gristai- 
ierie + Vetrerie + pg per viaggio 

‘e Sport - Articoli per regale, ecc. ece. 

Reparto «0» -— Prodotti alimentari - Sar 
poni - Profumefie - Prodotti chimici, 
ecc .ece. #4 


il 


Faro offerte: IMPORTATORI ESPORTA. 
TORI FEDERATI - Massaua (Eritrea) 
oppure alla SEDE CENTRALE IN 
MILANO - via Annunciaia, 14. 

Accettasi merci in deposito 


per fa vendita 


Referenze: BANCA PER L'AFRICA 


cel Dott. R. SEIDEL 
Eutrait d'Hennè e Malle di Noce 


Combinazione , scientifica a UN SOLO 
FLACONE. E' veramente vegetale, innocua ‘e 
È sli facile applicazione, Ridona istantanea. | 
mente ai capelli il loro colore naturale. | 
Si vende presso le profumerie, flac. gran. 
de L. 12—: fiae. piccolo I. 8.90; più L 1 
f per porto. 
*, si Via,G. Alberto 32 
The Petrole Manchester Comp: VS sto 


MM +i\MTI(I([II((1ÌT 


RIMMKKMMKA st 


1.0 Ordine. Grandi terr 
lusso. Riscaldamento, + 


i po 


CAFFE QUARNERO (annesso) IIC 
d'Europa. Concerti diurni e seral 
sortimento di pasticceria 


e sul mare. C 


ABBAZIA 


HOTEL-CAFFE' QUARNERO 


nere arredate con grande 
o di ristorante (concerto durante 
ti). 


VPEL QUARNERO è il più grande 
i. Reslaurant - Buffet - {rrunde as- 
di propria. fabbricazione. 


AMBIENTE ARISTOCRATICO | 


WWW CGI: 


rr. 


2) 
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La tragica notte al Ferdinandeo 


Une coppia di amuntisuicidi= 


Due nlfre esistenze in pericolo 


LIE 


Le brutto nuove, le notizie di gravi disgra- 
Ze e tragedie, delitti, ci mettono poco & far- 
si strada tra la ‘folla; lo voci passano di 

cca in bocca, si diffondono più presto che 
Ron si crederebbe, 5 5 

ISono notizie inesatte, esagerate nei parti 
colari che la fantasia si compiace di arric- 
chire, ma il nucleo,della notizia c'è sempre. 
no della emozionante tragedia svoltasi al 
«Ferdinandeo», in vetta al ciatore, della 
quale demmo notizia nell'edizione delle 18, 
Mentre i nostri «reporters» Si trovavano sul 
Uogo, se ne già parlava in città. ; 
otizia incompleta, data anche la distan- 
Za, ed esagerata nei particolari, in cui vi 
era chi diceva che una coppia di amanti 
colta in flagrante era stata uccisa, ‘e che 
l'uccisore si era ucciso a sua volta non Ben- 
Za però aver ferito o ucciso altre persone. 

E c'era chi parlava di coltello e chi di 
Tivoltella, mentre altri avvicinandosi più al: 
l’agente della morte, parlavano di scoppio di 
‘gas, © solo pochi di suicidio col gas, ma di 
due coppie di innamorat 

Comunque il fatto era avvenuto e Vattes 
dell’uscita dèi giornali che ne, recassero 1 
Particolari è stata iersera vivissima. 

AI «Ferdinandeo» 


Poco frequentato d’inverno, l'Hotel. Fer- 
dinandeo, in vetta al Cacefatore, non acco- 
glieva l’altra sera, per l’ora della cena, le 
19, che il direttore dell'Hotel, signor Andrea 
De Luca, la consorte di lui, la cassiera, si- 
gnorina Gisella De Bertis, qualche altra per 
Sona addetta all’albergo e lo chauffeur Igi 


nio Spinelli di 25 anni, da Verona, al ser-} 
Alberto An-| 


Vizio del conduttore dell’Ho 
soloni, di Mantova, socio della ditta che va 
sotto la denominazione Ansoloni e Comp, 
Oltre ai suddet i 


servo Alì Housen ed un ufficiale del 72.0 tan-| 


teria, Giuseppe De Cordovado, giovane di 
26 anni, il quale, di stanza a Mantova, ve- 
nuto in licenza di un mese a Trieste si era 
recato al Ferdinandeo per incarico di un ii- 
glio dell’Ansoloni, suo amico e camerata, a 
trasmettere gli auguri 
quella occasione, P'Ansoloni aveva voluto of- 
Îrire ospitalità ‘al De Cordovado, il quale, 
mentre prendeva i pasti alla tavola del di- 
rettore De Luca, dormiva la notte in una 
stanza al secondo piano, ove dormiva puro lo 
Spinelli. 


_ A quell’ora, il De Cordovado non si tro: |; 
vava nell’Hotel, 


nel quale doveva giungere 
soltanto più tardi, all'ora di andare a letto. 
Nuovi arrivati 


Potevano essere le 21, quando il rombo 
«prodotto dal motore d'una automobile che si 
avvicinava all'Hotel, cessando a un tratto, 
feco comprendere che la vettura si era 
mata dinanzi alla scalinata su spiazzo, 

Chi sarebbe giunto a quell'ora? 


L'attesa curiosa dei riuniti nel salone fu; 


presto appagata: la porta del salone si schiu- 
deva © ne entravano un giovane signore € 
dietro a lui, una signora giovanissima, ve 
stita elegantemente. 3 
Come i due furono nel salone, lo scoppiet- 
tio' del motore riprese, indizio che. l'auto 
se ne andava, per cui era da ritenersi che a 
coppia doveva aver deciso di fermarsi all’al- 
hergo. 3 ; Î 
Ciò si dissero con una rapida occhiata i 
presenti, i quali, benchè ì nuovi venuti osten- 
tassero una certa disinvoltura, ebbero la con- 
vinzione che doveva trattarsi di una di quel 
le tante avventure amorose che finiscono in 
mna notte d'ebbrezza, dopo una cenetta inaf- 
fiata con lo «champagne». . È 
Ma quelle persone tanto pratiche della vita 
d'albergo, erano ben lontane dall’immaginare 


il dramma, la tragedia, che assieme alla cop- | 


pia erano entrati nella tranquillità raccolta 
dell'ambiente. 
Una:coppia lieta ed espansiva 
Sebbene non preparato, data la stagione, 
il direttore dell'Hotel 
trovò il modo di accontentare i suol! ospiti 


e dolci. Nè mancò lo spumante. Durante la 
cena, il giovane trovò il modo di iniziare la 


no alla tavola ‘poco distante, rivolgendo Ja 
anzi per meglio 
sua compagna 
mo umore, si 
due innamorati, 
rutta ed 


ifece presso alla tavola dei 
coi quali si intrattenne, simo alle È 
al caffò. 


‘A questo punto, tra una sigaretta e D’al-| 


tra, il giovane trovò conveniente di fare la 
presentazione propria e della sua compagna i 
— Andrea Petronio, terzo commissario di 
bordo del Lloyd: mia moglie. È 
Fatti i convenevoli d'uso, il Petronio — 
ormai sappiamo chi fosse il giovane signore 
— prevenendo la mossa del direttore che, 
giudicato opportuno di lasciare la coppia; sta- 
Va. per alzarsi, chiese se — avendo riman- 
dato Lautomobile che lo aveva trasportato 
all'Hotel — fosse stato possibile avere un 
mezzo per farsi rigondurre in città. Prima 
pero che il Luca gli rispondesse negativa- 
Mente: ; 4 
— 0 vuoi che restiamo a dormino qui. — 
disso il: Petronio rivolto alla compagna € 
poichò quella, sorridendo, 0! 
sarebbe la prima volta... il Petronio senz 
attendere li risposta del direttore dell'Ho 
tel, chiese allo stesso, se aveva, Una stanza 
matrimoniale disponibile.” PI 
(Là stanza richiesta vi era, e. il signor 
Luca, levatosi © salutati i duo ospiti intanto 
cho il Petronio chiamato il cameriere si fa- 
cova fare il conto, diede ordine di apparee- 
chiaro al secondo piano la camera n, 22. 
I due amanti si appartano 

Tirano le 23, 0 giù di lì, quando il Petronio 
è la sua compagna, augurata Ja buona notte 
a tutti, preceduti dal servo Ali Housen, u- 
scivano dal salone per salire alla stanza loro 
assegnata. È È 

Così, dietro al servo, salirono ridendo le 
due branche di scale per infilare un lungo 
corridoio che dà accesso alle varie stanze, che, 
come quelle. dei grandi appartamenti che 
spalancano le porte durante le serate di ga- 
la, hanno tutte una porta intercomunicanti 
te. Tale era il caso pure per la camera dei 
due giovani, di quella destinata allo Spinelli 
è di «quella, Ja terza in fila dove dormiva il 
le Cordovado. 7 

Giova, per quello che doveva seguire, far 
attenzione a tale taniza, cho ben ‘dove- 
Va costituire una lità per lo Spinelli © 
per l'ufficiale. I\due giovani, come il servo 
ebbe loro additato la stanza, entrarono, prima 
a giovane — che il servo Ali potè sorprent: 
lere mentre volgeva «intorno, uno di quelli 
Sguardi che bastano alle donne per, veder 
tutto in un ‘baleno — € poi il Petrolio. 
iRifacendo il corridoio per rid endere 2 
piano terra, il servo potè udire 1 cigolio del- 
la chiave nella toppa: i due amanti si erano 
Titirati e rinchiusi. 

Notte e silenzio... ; 

Giù nel isalohe si spurecchiava. Intanto, il 
‘Da Cordovado, finito) è 1 volta di cenare, 
Si intratteneva con lo Spinelli e con_u lo 
toria De Bertis. La sigyorina, quella 
Ta, invece.di rinc: , doveva pure ] 
ate all'albergo. D , poco dop9, ella si 
Titirava con la signora Jaca, mentre il signor 
ca, per quella notte si ritivava a 
Volta. in un'altra S 
ve o di spare 
ti addetti all'Hotel 
Servo Ali, il quale prima di andare a letto, 


uno alla volta pure 


Tece il suo solito giro di ispezione per Val 

tgo. Tutto era in perfetto ordine, ed anche 
ui raggiunse poco dopo il proprio stanzino. 
E il vasto albergo si immerse nel silenzio 


Notturno. 


DI movimento, con l’alzarsi del personale, 
venso le. 7 


Fitornò ieri mattina nell’Hotel, 


A ezzo, por farsi più vivo, man mano che 
Si salone si radunavano per la colazione gli 


Ospiti, 


si trovavano nell’Hotel, il | la 


di capo d'anno. In} 


servavai e INOI | 


periote 
sua | 


ritirarono, ultimo il; 


È La tragica mattina 
(Certamente — tutti pensavano — si sareb» 


la venuta di questi non era attesa quanto 


primi, e quella del De Cordovado, mattinie- 
To pure lui È 

La tardata comparsa dello «chauffeuri © 
dell'ufficiale — erano quasi le nove — in- 
cominciò a destar preoccupazioni, tanto che 
a un certo momento, la signorina De Bertis 
si deciso a' salire col servo Ali al secondo 
piano per sapere il motivo del ritardo dello 
Spinelli. Nel corridoio nessun accenno di 
Vita si percepiva dalle stanze: e la De Bertis, 
bussato alla porta dello Spinelli aspettò, Per 
poco, però, chè, sentito il caratteristico odo- 
re del gas, senza attendere più oltre, girata 
la maniglia socchiuse la porta per gettarvi 
dentro un'occhiata: ma tosto retrocesse: la 
\ aveva investita ‘una buffata di gas tale da 
| toglierle qi respiro. La giovane intuì la 
| tragedia © con ki pure il servo Ali, il quale 
| per non 


I 


| turandosi con le mani naso e bor 
aspirare il deleterio fluido, attravensò la stan- 
| 20 per spalancarne le finestre, Ma per quan- 
| to rapidamente avesse fatto, il bravo servo 
non riuscì a rattenere il respiro per cui, 
| quando ebbe rifatta la stessa operazione nel- 
{la stanza del De Cordovado, egli sveniva. 
Intanto, per le grida di aiuto della De 
| Bertisy tutti dell’Hotel accorrevano. 

| Il quadro era dei più tragici. Lo Spinelli 
aceva nel suo letto rantolante, mentre nel 
ila ‘stanza att il De Cordovado, meno 
nnosamento, 
richiamo il pen- 


| siero di tutti ni due coni 
l era chiusa per di dentro, fu sfondata a spal 
Orrore: la stanza era invasa dal gas! 
Furono spalancate le imposte. 1 due gi vani 
giacevano nei loro letti nell’immobilità che 
era quella: della morte: i volti di entrambi 
| erano bianchi, marmorei, «tra le labbra; soc- 
| chiuse, anmerite, un po’ di. schiuma gialla- 
stra, rivelava le sofferenze patite nel sonno. 
‘Apparve subito evidente quanto era acca- 
‘duto durante la notte: i rubinetti del gas 
erano stati lasciati aperti tutti dal Petronio 
e dalla compagna di lui, Perciò col loro sui 
cidio; i due amanti avevano compromesso l’esi- 


stenza dello Spinelli e del De, Cordovado, 


! nello stanze dei quali il gas era penetrato 
attraverso le connettiture delle porte di co- 
| municazione. Uno degli addetti all'Hotel si 
| precipitava al telefono per chiedere il soccor- 
i so della Guardia medica. Ma apparato non 
i funzionava; L’addetto corse allora nella po- 
co distante villa dove abita il conte Noris 
per telefonare di là, ma nemmeno quel tele! 
tono 


unzionava. 


1 
Strada {£ 
i mv’automobile, reso edotto lo «chaufieur» del- 
la tragedia, Jo pregava di recarsi all'Hotel 
a prendere i due asfittici per trasportarli al- 
| l'ospedale civico. Lo «chauffeur» aderì alle 
| preghiere e il Luca proseguì per telefonare 
| alla Guardia medica. 


‘bero presentati anche i coniugi Petronio, ma| 


quella dello Spinelli, uso a scendere uno dei 


La porta, che; 


acendo, però, avendo incontrato | 


Redazione: Via Silvio Pellico 4 A. lugresso (i Nol agil, Uil.p: MGUu ni 


1 soccorsi 

Accorse sul luogo il dott. De Franceschi 
con l’infermiere, Micol, ma dinanzi all'Hotel 
l'auto della benemerita incontrò l’automobi- 
le che trasportava l’ufficiale e lo «chauffeura. 

il dott. De Franceschi, fattosi al letto dei 
due: amanti, non potè far altro che constà- 
tare il decesso sì dell'uno che dell'altra, ay- 
venuto per asfissia causata dal gas illumi 
nante, che infiltrandosi nella stanza attigna 
aveva causato l’asfissia dell'ufficiale e del suo 
| amico, 

L'infermiere Micol, alla presenza di due 
guardie regie accorse, Antonio Rosi è Dore- 
fico Pedrina, cercò di identificare la cop- 
pia. Nei riguardi dell’uomo nS ultò essere egli 
realmente Andrea Petronio di 25 anni, com- 
missario di bordo del Lloyd. La donna, del 
i apparente età di inni 30; non fu potuta su- 
| bito identificare. 

Nel frattempo, ritenendo di far meglio, 
lo «chaufieum che aveva raccolto i due a- 
sfittici, anzichè all’ospedale civico, si recò 
alla Guardia medica ove trovavasi in quel 
momento, fortunatamente, il dott. Peperle, 
| Il sanitario, visto lo stato gravissimo in 
lcui versavano lo Spinelli e'il De Cordovado, 
| fece tanto all’uno quanto all’altro ripetute 
abbondanti inalazioni di ossigeno © iniezioni, 
Poi fece trasportare i sofferenti all'ospedale 
0, dove dopo le cure ulteriori, furono ne- 
| colti nel secondo reparto, nel quale era d'i- 
| spezione il dott. Vivante. Gravissimo appa- 

riva lo Spinelli e molto grave il De, Cordo- 
| vado, 


Chi è ta donna 
jevi preliminari fatti dalle guar 
più tardi, avvertita del fatto, si 

Sione giuo r 


i Dopo ir 
| die rogie, 
recò sul luogo la comm 
| gli istantanei, 1l giudico 
|to il convincimento che 
| dio, permise che i cadav 
per essere t. ti alla cappella mort 
| ria di San Giusto. Ma il tr sporto fu esegui 
to — stante la lunga permanenza « au- 
| torità sul luogo — soltanto verso l’imbruni- 
i re. Nel frattempo, v 
dagini necessarie alla 
| donna. Risultò in 
ella era Ida Regiani < È È 
!n./8 della via San Vito, ove abitava con i 
i propri familiari. 

(Parlahdo con questi, si è sap 
vane aveva fatto la conoscenza” 
lun mese fa, circa. Dei rapporti col giovane 
' non aveva fatto mistero; ima non aveva nep- 


È 


danzamento o matrimonio. 

| Abbiamo parlato col disgraziato padre dol 

| Petronio, ‘che abita. al. secondo piano della 

casa al n, 6 di via della Cereria. 
infelice ci disse che non ignorava le re- 

lazioni che il figlio aveva con Ja signorin: 

| della quale conosceva il, mome e l’indirizzo 

| ma egli non crede nl suicidio. 

Rimane il fatto che i rubinetti del gas 


Patto mortale e trarre 1 
Mistero, che forse non 

All’ora in cui scriviamo, lo stato dello 
nelli è sempre gravissimo. Sullo stato del 
De Cordovado è subentrato un lieve miglio- 
ramento. 


I Verdi, Causa un'improvvisa indisposizione 
idel tenore Bassi la rappresentazione serale 
| del «Tristano» venne sospesa e sostituita da 
quella del Falstaff», fuori abbonamento, che 
valse i consueti applausi a tutti gli artisti e 
{ al maestro Cima 

Oggi il teatro resta chiuso per la prova ge- 

nerale dei «Quattro rusteghi», l'attesa opera 
buifa del maestro Wolf-Ferrari chè andrà in 
scena domani sera sotto la direzione del mae- 
| stro Panizza, con i seguenti esecutori: si- 
| gnore ‘Fabbri, Solari, Delfina Menotti, La- 
bia, "Canetti e i signori Azzolini, Muzio; Pini. 
' Corsi, Canetti, Nicolicchia e Cilla. 
| politeama Rossetti, Davanti a pubblico 
| stipato in ogni angolo del teatro si diede 
|feri nel pomeriggio la «Casa delle tre ragaze 
! zen e dî sera la seconda dell’operetta «Chan- 
{gez la dame» che procurarono continui ap- 
|plausi e chiamate alla ribalta ni valenti ese- 
cutori, 
| Stasera con «La duchessa del Bal Tabarim» 
del maestro Lombardo la brava signorina 
Rosina Delta ha la sua serata d'onore. 
| Domani serata d’onore del maestro Baroni 
icon «Eva». 
Teatro Fenico. Teatro affollato continua- 
| mente ieri allé ultime proiezioni del «Modello 
di Venere» e degli attraenti numeri di va- 
| rietà. 

Oggi una nuova pellicola: «Giuditta e Olo- 
ferne», e lo spettacolo di varie à con le bal- 
lerine D’Amicis, le bestie, ammaestrate di 
Vittoria Tilly e per la prima volta con la 
cantante Lucy. Derval. 
| Teatro Edon. Gran folla ieri/alle proiezioni 
della film «Il romanzo di un giovane povero» 
e allo spettacolo di varietà che furono, come 
al solito, gustatissimi. 

Oggi replica del programma. 

Circo Zavatta. Stasera alle ore 20 grande 
spettacolo con nuovi numeri € grande panto- 
mima 


| 

| Il concerto delia pianista Vera Lautard, si 

ù come abbiamo annunciato, lunedì 10 

; alle 21. Eccone il programma: 

esa Pranek — Prelude, Choral et fugue. 

hopiti — Préludes. N, 1 «Sei come un 
N. 4 «La campana dell’'agonia» ; 


15 «Goccie di pi N, 24 «lempesta». 
‘Chopin — Berccuse, — Grande polonaise 
| (la bémol op. 08), 


Schumann — Carnaval, — Préambul - 
| Pierrot - Arlequin - Valse noble - Eusebius 
Ve Florestan - Coquette - Réplique - Papil 
{Jons - Lettres dansantes - (Chiarina - Chopin 
- Estrella - Réconzissance - Pantalon et 
Golombine - Valse — Paganini - Aveu - Pro- 
menade - Pause - Marches des Davidsbiindler. 
‘List — La campanella, 
si X 


CINEMA E VARIETÀ 


onidoff sono sem- 
nuovo debutto, 
plaudite balle 
È , Rgimmie © Sa 
i ottimamente dalla Tilly Vittoria, 
Un migliaio di persone rimandate dal Teatro 
Eden palesa il grandioso successo di Pina Me 
nichelli nel «Romanzo. di un giovane povero» di 
Ottavio Feuiliet. Aggiungere al è 
1 importante film. oggi si replica. Prim 
presentazi al Cine Italia ore 4; Teatro Edi 
ore, 5. ma, ore 10, rispettivamente. 0. 
AllFEden applaudito il programma di varie 
«Le Rouge et le Noir, il colebre 
stendhal, interpretato da Mar O 
torina Lepanto, comm. Ugo Piperno 
nelli si rappresenta 0861 per ia pri 
Modernissinio, La direzione de Au 
qui sempre felice nella scelta 
ani, ha potuto curarsi 
un To. 
più 
mat 


| 


f 

mpie lodi pi 
a, Nessi 

logo 


to lo 
perlativamente buon 

0 ì, il prando 
romanzi li v ti 
flo anime: fino ail più. 

natografico, 

nione Cinematogr: 
ingentissime « 
te le 


anal o 

Der ridurre 
Javoro letterario. 
liana non badando alle i 
messa in scena ha SUDE 
difficoltà. 
prendenti 
timo e 


i trap D 
asmodico pal 
con una evi 
Scena appare 


]ussuo: 

la 
film superior ad 
lavori che 


bile, 
una Ù 
| quei rari 


(TEATRI E CONCERTI 


a confronto con' quanto di meglio ci ha dato 
fino ad oggi la cinematografia mondiale, Il più 
grande successo dovrà arridere a questo colosso’ 
<he oggi dalle 4 alle 10 sarà rappresentato con 
un degno commento orchestrale, 

La rappresentazione della Befana al Gran Ci. 
nema savoia fu una a. festa pei bambini ne 
corsi a godere le alle ende di Fortunello 
Cirillino vennero accolte 
no conti risate 
erano i miecoli spettatori 
loro fami P IE come scoppiavano di a 
Piccole. faccine al solo apparire delle due clar- 
fiche’ figure di Fortunelio e Cirillino! Natural 
mente anche Polidor nelle sue due nuove tro- 
vato «Il cinematografo» e «Il ricco abito» ebbe 
la sua parte di festività. 

Oggi questo spettacolo si replica ancora e pre- 
cisamente dalle 16 în poi. Nessun genitore de- 
ve rifiutare ai propri piccoli un'ora di diverti. 
mento impagabile. 

Oggi programma. nuovo al Cine Edison: un 
dramma» passionale interpretato da Giulia © 
sta, dal comm. Arias © dal bravissimo Duse, i 
titolato «Oltre il dovere», che certo conseguir 
il massimo successo. 

Elena Makoveka at Novo Cine in una dello 
sue migliori interpretazioni nella grandiosa film 
«Tartaruga», il celebre holavoro di Lucio 
D' Ambra, che certo otterrà un brillante ene 
cesso, 


n 


accompagni 
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SPETTACOLI D'OGGI 


Teatro Vordi. Stagione d'opera. Riposo. 
Politeama Rossetti, Compagnia d'operette Da- 
vico-l'ineschi-Lombardo. Ore 20,30: «La duchessa 
del bal Tabarin», tre atti di O.|Lombardo. 
Teatro Fonico, «Giuditta 6 Oloferne» e spettacolo 

di varietà. 
Teatro Eden. «Il romanzo di un giovane povero» 
I) spettamio do a, 
Cinema Edison. «Giovanni Episcopo» co) i Teo, 
Gran Cinema Teatro italia, Via, Dante TUO 
13. «Il romanzo di un giovane povero» con Pi- 
na Menichelli e Luigi Se; nti. 
imo (Piazza S. Giovanni 5). «Le rouge 
1, con Mario Bonnard 6 Vittorina 


ne, «l'artaruga» con Elena Makow 
Cabaret Varietà Maxim, Via O. Battisti 9 
ralmente dalle 20.30 spettacolo con artisti in- 
ternazionali. 


Dalle provincie venete 
Il ricupero di 19.000 Hive di tabacco 


rubate da un treno in moto 


rono rubate 37.000 lire di tabacco, Va ri 
levato che tutte lo stazioni sulla linea Ro- 
vigno-Canfan sorgono a destra del bi- 
nario. I banditi né approfittarono per 
lire sul treno durante la fermata nella sta- 
zione di Sossi, spiombando il vagone dal 
inistro e rinchiudend: scia, Der 
aprire la porta a ni percorso e getta 


iden 
10.20, | 


re fuori le 7 J garette Macedonia. 
MO mares Soluri, postosi all'opera, 
dopo poche ore di ricerche trovò una cas 
Sa; consegnatala ‘a due guardie di finan: 
co tinuò a seguire le tracce dei ladr 

imma) tutto il . giorno» inutilmente, 
quando verso sera udì un fruscio di fronde 
smosse, che proveniva da un «@ spuglio, 
Qualcuno cercava di aprirsi un v rco a 
pochi metrì di distanza da lui. Intese un 
vociare sommesso. Il Soluri si gettò a ter 
Ta per mon essere scoperto e poi, seguendo 
le orme, vide che queste si avviavano verso 


sulla 
pali ilorc] allo in- 

RE ermi, o vi brucio le cervellu»! 
n: PORDSO che il marestiallo facess 
si ro del crepaceio che li divideva da lui 
ine di secondi, ma bastanti per non temere 
(STO del sig. Soluri, spiccarono Ul 
Rada S S'Iinternarono nel vicinissimo bosco; 
È Sideranda i sacchi ricolmi di sigarette. 
Marebbe stato pericoloso e inutile l'inse 
conosciuti dal mavesett 


guirli, 
Ì del 1 


Così, ge 


ta 
Gi 
5 


viari. 


Zustovich ed Arturo Pamich fut 
da Giacomo Bacchia L. 51 a bene! 
do pensioni delia Società Qper2"* 
Soccorso. 


(cio del fon. 
di Mutuo 


pi d 


pure fatto allusioni ad un eventuale suo fi-| 


trovano 
mente , sollievo 


prosa in un p000 d’acqua 
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li Tubo di 10 Tavoletto L: 


auversesnariongeaszesioneneaeeeszo, 
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Ad una mia cliente 


sonnsosonase 


puerpera affetta da 
grave adinamia (de- 
bolezza generale) “e 
da deficente produ. 
zione del latte, con- 
sigliai il Proton. 


In pochi giorni ri» 
sconirai aumento del- 
l’appetito. 


Dopo aver preso 


è05900500222920302099382002000800206252999020959090 


il secondo flacone; 
Tammalata si sentì 
molto sollevata. Era 
sparito quel pallore 
che le dava aspetto 
cadaverico, e la pfo- 
duzione del latte era 
di molto aumentata, 
Dopo avere preso 
altri due flaconi di 
Proton, la mia cliente 
sta bene e la pro- 
duzione del latte è 
normale. 

Corinna VivoLi - Levatrice 


Perfezionata nel R. Istituto di 
Studi Superiori în Firenze, 


DSCCOSO 


Via S. Margherita, pi p. - Modena 
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CAENAZZO & DEVESCOVI - rieste 


via Geppa 21 ». Telefono 25-15 
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Esportazioni ed Importazioni 
Capitale versato Lit. 2.000.000 


FILIALE DI TRIESTE 1 


Serle provvisoria Viu Fonderia 4 


: 40 in tutte le Farmacia. 
SS ep. gen. Cav. Uf, A, LAPEVRE, Mino, 39, Via Goldoni. 
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Un caso di puerperio 


curato col ‘ Proton ,, 
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fstriana da stufa 


agoriì co”asegira ino tosto 


NOME “PIERO,, SMARRITO 
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CAPITALE LIRE 300.000.000 | VERSATO LIRE 268.000.000 
RISERVE LIRE 65.000.009 = 


DEPOSITI A_RISPARMIO i 
| TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 
DI CAMBIO E DI BORSA 


SEDE DI TRIESTE - VIA OROLOGIO 1 
TELEFONI 29-99 - 34-01 - 34-03 


MRRIMIIFRTATINDITIAITIRRTVOLARRALAIVITES MONTENOVO TRITTFASTIRA SIRORitioot 


di 


SOSTA AIA » 


IGIENE © BELLEZZA osuLa CP IGLIATURA 


i o rovinati da altro tinture, ‘prendono immediatamente il loro coloro natu» 
vale, con una sola applicazione al mase, usando “LA MILANESE, , tintura istantanea per capolli 
e barba, Garaniita priva, di Parafonilendiamina, Evita il prurito,l'eruzione l'eczoma, vis dàuno tatta 
Totintaro velenose. L, 9 Ja scatola, bollo escluso; spese posta e imballaggio a parto. 5 
Prof. CESARE ALBERICI, Parrucchiere da Signora e Profumiere, Membro dell'Accademia 
parigina degli Inventori, Professore dell'Accudemia di Francia, Premiato colle massime onorificanze « Milano, 
Genova, Roma, Parigi e Londra, 3 F ; n F 
Salo riservate per la Pettinatura — Applicazione delle tintare — Shampoing — Massaggio facciale 
— Manicure — Lezioni di pettinatura — ‘Posticcino di alta vit — Lavorazione speciale inimitabile. | 


MILANO - Corso Italia N. 15 - Tolcfono 30-10 - Non sì edisce contro assegno. 
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Facile applicazione 


i Sa 


LITFARLIELA VRIIIMMNe OGNI R BRING UOC I III 


Liquori e Sciroppi più eccellenti? 


DISTILLERIA: —————_______———m—È 
A.TRENTINI & C. - VERONA 
Vermouth Torino Di Vermouth bianco (marca orso bianco). 
ADAGIO AA VIOLA GO DCLHT AVA AU GOA VEUL 
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TOI 


INTUBETTIELIBRETTI : 


Ò, 


a (senza gli svantaggi di 
È questo) si hanno cotta 


Tui Sincna deli ioni 
MA FCHLESS sa 


Moto con sidecar senza rivali 
con telaio elastico, ruote smontabili e ruota di ricambio 
Agenzia Generale per l'Italia: ALBERTI - Via Pucci, 6 - FIRENZE. 
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| ace escano e coca 
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CASA DI CURA per le 


MALATTIE DEGLI 06CHI 


Bott. T. BALDASSARRE 
VISITE: 11-12, 15-17. 
UDINE - Via Felice Cavallotti N. 8 - UDINE 
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PER cai 
La migliore lampadina a filamento metallico * 
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AI tt ut a 


RAPPRESENTANZA E DEPOSITO 
Vittorio Russi-Trieste "iacionenssi j 


N rie CI 


EPILESSIA 


Cura radicale col <SELINOL»>, prescritto dai 
professori CONCA, PICCININO, SCALESE, 
CADALUPPI, RONGATI, ecc. 800, 


Nelle farmacie. Bologna, Farmacia Castaldini 
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Sede sociale: Torino 
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Procuratore e gerente: 


Telefono 31-77 
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ALBONA, 6 sera |S= 
AI banchetto nuziale degli sposi Enr letta. == f 
a ‘gno raccolte | ==: 
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Il più ricco ed assortito deposito della Venezia Giulia 


Vestiti-Paletots-Costumini 
Massima convenienza 
Prezzi di assoluta concorrenza . 
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J 
Marina e Navigazione 


Uffico di colocamnt per ta gente di mare 


Stato del turno d’imbarco 
‘Prossimi alla chiamata: 
Nocchieri coperta; dal 44% al 76%, 77; 

dal 100* al 129, 131; Tim, Lloyd: 0 
in gen.: dal 281* al 296%, 29; G 

dal 93% al 176%, 178; Giovanotti in ll & 
Mozzi coperta: 366%, 370, 372; Caporali fuochist 
45, 46; Operai calderai: dal i2i* al 180*, 182: Elet 
tricistis dal 65° al 72*, 74; Fuochisti Lloyd: 0 
7*, 14, 17; Fuochisti in gen.: 985; Carbonai: dal 
617* al 624 627; I.i cuochi: 10, 17*, 19; Ii cuo- 
chi: dall’ 8* al i2*, 145 Garzoni cucina: 122%, 123%, 
125: Li camerieri: dal 19* al 26%, 28; Ilì cam 
rieri: dal 9* sino al 17%, 19; Garzoni camera: 
155%, 157; Cambusieri: dal 5* all'i1°, 13; Mozzi 
macchina: 65%, 67. 


Stato del turno d'imbarco ò 
personale camera e cucina della «Cosulich» 


Prossimi alla chiamata: 
Camerieri capi: 3, 5, 6, 7; 


7 


maestri casa: 1, 2. 
0 cameriere carico: 8, 9; Illo came; 
i cameriere: dall'i all’ii; Illo came 
5i*, 53%, 56% 57* e 59; allievi di ca- 
42° e dal 44 jn poi; barbieri: 1, 2, 3; IL-0 
classe: 10, 11, 12; ill,o cuoco classe: 12%, 
; pasticceri: dall’1 al hi cuochi equip.i 
+ (8g; Ili cuochi equip.: dal 14 al 17; HILi 
i equip.: 6, 7; li cuo emigr.: 3, 4; IL 
cuochi emigranti: 9, 10, it; Li cambusteri: 
dall'1 al 6; Iii cambusieri: dal 14 al 21; HILi 
cambusieri: 9*, 10* e dall’i1 al 20; allievi cuochi: 
2°, 3°, d*, 5%, 74, 8*, 9, 10*, 11%, 14, 16, 16, 17; gare 
zoni cucinas 12%, 13*, 14%, 15*, 16%, 18; allievi cam. 
busa: 15* e dal 17 in ‘poi; macellai: dall’ al 
23; pistori: 16* e 18 in poi. 


Stato del turno d'imbarco Ù 
personale camera e cucina «Lloyd Triestino» 


Prossimi alla chiamata: 

Camerieri: 4, 5, 6; pice. camera: 1°, 2° e dal 
Tin poi; cameriere: dal 5 al 55; macellai: 3, 4, 
5; pistori: dal 9 sino' al 21; cambusieri: 1,2,3, 
6; garzoni cucina: 1, 3, 4; picco. cucina: 1, 2, 3. 

Ieri furono imbarca: 2 cameriere, 

NB. I numeri segnati con asterisco sono di se- 
conda chiamata. Nella giornata di ieri furono 
imbarcati: 2 timonieri Lloyd; 1 giovanotto in 
Ta; 1 giovanotto in Ila; 1 operaio calderaio; 
9 fuochisti; 7 carbonai; 1 terzo cameriere; 1 se 
condo cuoco emigranti. 


Movimeato sottim?na'e dei piroscafi della “Cosulich,, 


Servizio passeggeri Nord America: pir. «Ar- 
gentina» arrivato il 28 dic. a Trieste; «Belve- 
dere» in partenza il 31 die. da Palermo. per 
‘New York; «Martha Washington» viaggiante in 
America; «Presidente Wilson» partito il 22 dic. 
da New York per Napoli. r 

Servizio passeggieri Sud America; «Columbia» 
arrivato il 16 die. a. Buenos Aires; «Irancesca» 
partito il 21 die. da Rio de Janeiro per Las 
Palmas; «Sofia» arrivato il 28 die. 2 Trieste. 
“Servizio merci Nord America: «Emilia» partito 
il 14 da New York per Venezia e Trieste; 
«Federica» arrivato il 29 dic. a Trieste; «Geor- 
gia» arrivato il 24 die. a Barcellona; «Giulia» 
passato il 13 die. Gibilterra per Baltimore; 
«Maria» partito il 29 dicembre da Barcellona per 
Venezia; «Marianne» partito il 25 dicembre da 
Orano per Filadelfia; «Africana» arrivato il 9 
dic. a Lussinpiccolo: «Augustza F.» in partenza 
il 31 dicembre da Galveston'per Barcellona; «Bo- 
sanka» arrivato «il 15 dicembre: a Trieste; «Bur- 
ma» arrivato il 23 die. a New York; «Corsin 
patrito il 30 die. da Palermo per Algeri; «F 
me» partito il 21 dic. da Gibilterra p. New-York; 
«Grof Tisza» partito il 23 die. da New Orleans 
per Livorno; «Iris» arrivato il 25 dic. a Barcello- 
Dna; «Kuhen ‘Hedervary» ‘in partenza da New- 
York per Savannah; «Masyarorszags ‘arrivato il 
17 die. a Monfalcone; «Stzereny» arrivato il 27 
die. a New-Orleane; «Vindobona» partito il 21 
die. da Malaga per New York. 

Servizio merci Sud America: «Atlanta» arri 
vato l'11 ottobre a Trieste; «Carolina» arrivato 
il 15 dic. a Trieste. 

Prossime partenze dall'America per Trieste © 
Venezia: da New York: «Marianne» circa metà 
gennaio; «Belvedere» circa 26 gennaio; «Argen- 
tina» circa 29 gennaio; da Savannah: «Kuhen 
Hedervary» circa. prima metà gennaio; «Kos: 
snth» circa metà febbraio; da New Orleans: 
«Stzereny» ‘circa primi gennaio; «Giulia» circa 
metà, gennaio; «Corsinia» circa II metà gen- 
paio; da Galveston: «Burma» circa metà gon- 
naio; «Finme» circa II metà gennaio; «Federi 
ca» circa metà marzo; da Buenos Aires, risp. 
67 giorni dopo da Santos e Rio de Jarieiro: 
«Columbia» in partenza. 

ELIS SIE 


Movimento nel porto 


feri arrivarono i piroscafi: «Kaikyu-marù» da 
“Wladivostok e Porto Said con 3075 passeggeri e 
3420 tonnellate di piselli destinati per la città 
di Stettino, 

Partirono: «Helonan» ner Alessandria; «Kassa» 
per Bari; «Baron Bruck» per Curzola; «Impoco» 
per Batori-Rangè, 


Navigli ormeggiati ieri agli Hangars 


Molo IV: «Szent Laszlo»; Hangar 1 a: «Atlan- 
ta»; Hangar 3: «Carolina»; Molo III (Lloyd) A: 
«Karlsbad»; Molo IMI (Lloyd) C: «Dalmatia»; 
Molo III (Lloyd) B: «Innsbruck»; Hangar 6: 
«Chiswich»; Hangar «Semiramis»; Hang. 12.&: 
«Ari a; Hangar 14: «Cleopatra»: ‘Hang. 2: 
«Bellanoch»; Hangar 22: «Sofian; Molo I: « 
ria»; Hangar 23: «Bosanka»; Hangar 24: «Grod- 
no»; Molo 25: «Arcadia»; Hangar 61: «Contessa. 
Adelma»; Hangar 53; «Cadmea»; Hangar $5: 
«Japan»; Hangar 71: «Monte Grappa»; Riva Vi: 
RARI «S, Rocco»; Molo VI: «Chlumecky»; 
«Zipor». 


Notiziario Mercantile 


Viaggi ih Belgio e in Italia 


In seguito ad accordi internazionali fra i Go- 
verni italiano e belga, i cittadini italiani che 
per ragioni di commercio dovessero compiere 
viaggi nel Belgio e i sudditi belgi desiderosi 
per analoghi motivi di recarsi di frequente nel 
‘Regno, possono ottenere dalle Autorità diploma- 
tiche e, consolari. rispettivamente belghe o ita- 
liane un wisto speciale, valido per 6 mesi, che 
dà ‘diritto a entrare in Italia. o nel Belgio ® 
‘uscirne liberamente quante yolte erederanno du- 
rante il termine predetto senza bisogno di altre 
formalità. 


Cambi all'Estero 


GINEVRA 6: su Italia 22.95; su Berlino 8.9125; 
su Vienna 1.425; su Londra 23.65; \su Parigi 
38.375, su New York 6.4962. 


CORRISPONDENZA APERTA 


Gommaio. Cerchi in una buona libreria le se- 
guenti pubblicazioni: Fayol, «Le cautschoue»; 
Heil & Hesch, «Manuel pratique de la fabrica 
tion di cautschouc, et des produits qui en de- 
rivent»; Maigne, «I'abricants d'obiets en caut- 
sehoue»; Mazahn, «Matières premières de la fa- 
brication de la gutapercha et des industries con- 
nexes»; Morisse, «Le latex, son utilisation direc- 
te dans l’industrie»; Pellier, «Guide de l’acheteur 
de cautschoue manufacturé»; Settimini, «Cant- 
schoue»; Tassilly, «Cautschoue et gutapercha»; 
Weber 0. 0., «Essai d'une theorie de la vulcani 
sation du cautschouc», — 6 novembre 1902. Il6no- 
vembre 1902 .era un giovedì. -- Grafo. Il gas ace- 
tilene deve essere preparato e adoperato al mo- 
mento. Per la proprietà chimica. detta «poli 
rizzazione» che possiede questo az, riesce giù 
pericoloso il tonerlo in gasometri a bassa pres. 
sione, impossibile comprimerlo In cilindri. 

Ausonia, Gli interessati sì rivolgano alla socie. 
tà chiedendo il pagamento delle 5900 cor. e mi 
naccino di citarla al "l'ribanale. Se il tribunale 
dovesse dare loro torto, attendano di incassare 
la somma fino alla decisione della commissione 
delle riparazioni. — (Giuseppe L. Ella non è oh. 
bligato a continuare l'assicurazione incendi al di 
la del termine fissato ovvero tacitamente pro- 
lungato a tenore di polizza. Riguardo i premi. 
arretrati la Compagnia, a rigore, può invocare 
la ragione del rischio corso. Tuttavia, vista la 
eccezionalità del Suo caso, è possibile che Le si 
verrà ineontro in via di correntezza. Parli di. 
Tettamente.a Trieste coi dirigenti di quella so- 
cietà. La sopravvivenza di Sto padre e la di lui 
proprietà dello stabile non alterano minima. 
mente l'impegno che Ella ha, liberamente assu 
to contraendone «a proprio di Lei nome» lassi 
curazione. 

Salve.: Dal 24 del prossimo agosto la trat 
tazione dei locali di affari è libera ed Ella può 
perciò dare in tempo opportuno la disdetta, 
rispettivamente chiedere un aumento ‘di af 
fitto a suo piacere, salvo nuove disposizioni 
in contrario. Agli inquilini -che ora pagano 
l'affitto iniziale aumentato del 10 per cento, 
Ella potrà aumentare ad agosto il 15 per 
cento del prezzo iniziale sull'importo che han- 
no pagato quest'anno e .ad agosto 1922, il 20 
per cento del prezzo iniziale su quanto avrà 
pagato nell'annata 1921-1922. Sempre. secondo 
l'ordinanza dello scorso agosto. — Donna infe- 
lite. I medici vedono e imparano a compatire 
questi e più gravi malanni; la Sua poi non 
è che una malattia che deve venir curata se- 
riamente per sottrarLa ad una certa fine or- 
ribile. Niente vergogna dunque e subito dal 


medico, 


SMSSI 


SCIARADA 

notte — nel cielo stellato 
D'un guizzo di luce — abbaglia il creato; 
Primiero son i0; secondo sei tu, 

IH terzo fuggito — non torna mai più. 
Soluzione dél giuoco precedente: 
PALATINO 
E Session 

to ed edito 


il Btambpal 
to 


Il tutto di 


Trieste, 6 gennaio 


‘direttamente al Camposanto. 
Trieste, 7 gennaio 1921. 


III 


Dopo breve 


confortato dalle fede e dall’affetto dei 


agli amici e conoscenti. 


Trieste, 6 gennaio 1921. 


boratore 


(Come serenamente visse; così serenamente 
s'addormentò nel Signore 


LAMO de QUARCO 


marito e padre esemplare, lasciando incon- 
solabili la moglie. Caterina, la figlia Lydia, 
nonchè .il nipote. Spiridione Bellotti con la 
consorte Emilia; i quali, accasciati da indi- 
cibile dolore partecipano l’irreparabile per- 
dita a quanti lo conobbero ed amarono. 

I funerali del caro estinto seguiranno sa- 
hato 8 corr., a ore 9, partendo dalla casa 
N. 8 di via della Fontana. 

Trieste, li 7 gennaio 1921. 


La madre è congiunti tutti addolorati, 
apriecipano Ja morte del loro adorato 


Mario Buda 


partecipano la morte del loro adorato 
La presente serve di. partecipazione di” 
retta, 
‘Trieste, 6 gennaio 1921. 


rietà della società 


Prop: 

ile insistere: . 

sei vehuto fin 
tere alla mia 


Tì conte giudica ormai inut: 

— E’ per ripetermi ciò she 
qui?... per schernitmi, per a5 ch, 
i ‘bada: la mia rovina ce la tua. 
Quando morirai di fame con la tua o 
quando la miseria busserà alla tua porta G 
entrerà in casa tua... penseral che avevo ra- 
gione io... ma sarà troppo tardi. E poi, ce 
è abbastanza... Non, sono in casa mia, 
qui... Lasciami gustare in pace questi ultimi 
giorni che vivo nel mio lusso e nel mio am- 
biente, 


Vedendo entrare sua moglie, aggiunge a 
voce bassa: è 

— "Tua madre... voglio 
nulla.... hi s 
— ‘Ebbene, che fate qui? Cospirate? 

Essa nota l’aspetto preoccupato dei due 
uomini. 5 

— Che avete, dunque? 

Il conte non riesce a nascondere il suo bur- 


che non sappia 


E quei 
isfattaP Insomma... che cosa sue- 
î 


— Non allarmarti senza ragione... Mi tro- 
vocin un momento, un po’ difficile per l’of- 
ficina, ecco. Ì 

— Non è la prima volta che questo acca- 


“alla Società editrice italiana Roma-Tri 
Redattore responsabile Anenata Roona « ‘Triesta 


0) 


de, 6 non siete mai stati nè l'uno nè l’altro 


1921. 


d'anni 


si spegneva dopo breve e penosa malattia nel Sanatorio addì 6 gennaio. 
I sottoscritti accasciati da indicibile dolore, partecipano con cuore 
straziato a nome anche degli altri parenti presenti ed assenti, l'irre- 
parabile perdita agli amici e conoscenti. 
Il trasporto della cara salma seguirà sabato 8 corr., a ore 15.30, 
partendo il mesto convoglio dalla cappella mortuaria di San Giusto 


Guido e Norîna (figli) 
Dott, Carlo, Nestore e Pliade (fratelli); Ester mar. Coglievina e Maria (sorelle) 
Antonio cap, Colombis (genero); e Rina nata Marmarino nuora 


H presente serve Quale partecipazione diretta, 


suoi cari i 


EMILIO WETLI 


Direltore del deposito di:birra Puntigam 


TL’ addoloratissima consorte Elvira n. Bertola, in unione al figlio Arnaldo 
ed ai parenti tutti, presenti ed assenti, partecipa l’ irreparabile perdita 


ph 


AVVIS 


Richiesto di 
__ cent. 20 la 


ma atroce soffrire, si spense serenamente questa mattina, 


11 trasporto del caro Estinto seguirà. sabato 8 corr., a ore 10.80, par-: 
tendo dalla cappella di 8. Giusto, direttamente al Camposanto. sO 


li presente serve quale pariecipazione diretta. 


La Società Anonima FRANCO TOSI 
annuncia con dolore la morte del suo colta- 


Ing. ANTONIO FRAUSIN 


avvenuta martedì dopopranzo in Pirano. 


tav 


ELETTIV 


i personale di servizio. 
parola. Minimo L. 2— R 


OCA capace, st 


giornata _cercansi, 
attestati. 


Richiedonsi 


‘abilo, © cameriera per intera 
Salario e vitto buonissimi, 
Ss, Nicolò 30, ports Lo) 


GIOVANE donna 
cucinare, cercasi, 


binarsi. Rivolgersi via Lazzaretto vecchio 


di servizio, che sappia ancho 
Retribuzione buona da a 
50 B 


SERVIZI capace cercusi 


Domande 
cent. 6 la 


AMMINISTRATOR 
A 
150 HP equal 
interna, anche 
torizzato», Pice 
CONTA 

desco, francese, 


pi 
UTORIZZATO conduttore macch È 
asi ristema motori combustione 
ùu natanti, offresi. Siena: 


\8sC0 se. lavoratri 
ria forza, per lunghi anr 


5 Foscolo 2, 
30360 
cea 


d'impiego e di lavoro 
parola. Minimo L. 0.50 


E 8 
è vapore sino 


«A 
8 


na: i 
dipendente, prim 
direttrice masaz 


cerca posto forte ditta. Offerte sub, «Ragionieri» 


al Piccolo. 


CORRISPONDENTE indipend 
no, tedesco, francese, 


cerca posto pr 
pendente» a 


Ai 


ki i 
inglese, stenodattilo: 
ria azienda. Offerte sub. «Ind 

30481 


colo. 


CORRISPONDENTE 


cese, dattilozrafo, 
posto adeguato, 


cese, pratico lavor 


referenze, certi 
«Aldo» al Pic 


CORRISFONDEN 


lografo, con cognizioni itali 
posto. Offerte sub. «24» Piccolo. 


Editrice Italiana R «Trieste per P'italia. 
Riproduzione viatata loma-Triest DI 


così allarmati 
hai? 


Ma il conte rispondo per lui: 
Avrei fatto di tutto per 
Sto dolote, ma è 
prenda da me che da 
zia. L’officina è giù.... 


alla prossima; sc: 


pr: 


possibili: Ente 


ufficio, È 

i, offresi ovunque. 

erfetto, stenodatti. 

no, francese, certa, 
30345 € 


: tedesco, 


| TRENTENNE, assolto Zio 


al «Piccolo»: Redazione 227; Amminisirazione 300; l’ubbliciva dl; itlierurvani d00 € LIU, 


ni 


RINGRAZIAMENTO 


La sottoscritta, profondamente commossa; porge i più vivi ringrazia- 
menti a tutti coloro che vollero dare il loro estremo tributo di affetto e 
di stima .al suo amatissimo capo po 


Ringrazia in ispecie S. E. il Commissario generale sen. Mosconi, il 
Commissario straordinario sig. conte Noris, la Camera di Commercio, la 
Direzione di Borsa, il Lloyd Triestino, la. Direzione del Comitato delle 
Compagnie di Assicurazione marittima, la Società per il movimento dei 
forestieri, l'Istituto superiore Revoltella e tutti gli altri Enti e privati che, 
coll'invio di fiori, colla loro presenza, con generose. oblazioni od in altra 

guisa, dimostrarono la loro partecipazione al proprio lutto. 


Famiglia 


ASILIO 


DATTILOGRAFA pratica d'ufficio con cogn 
lingue, cerca occupazione. Offerte «Graz». 
30400_G 


| GIOVANE praticissimo Import, Export, provet- 


to corrispondente inglese, italiano, apportatore 
Ottimo ‘lavoro estero, offresi, Cassetta 1078 G, 
Unione Pubblicit: 10032 C 


commerciale, corrispondente tedesco, 

conoscenza francese, contabilità, dattilografiaà, 
cerca impiego solido presso importante azienda. 
Dispone certificati e referenze ottimi, Scrivere 
sub «Ordine» Piccolo. 650 0 


IMPIEGATO d'anni 49, ammogliato, senza prole, 
serio, attivo, lavoratore indipendente, con lun. 
ga prabica commerciale, primarie referenze, ver- 
sato in tutti lavori scrittoio, corrispondente 
dattilozrafo, tedesco, italiano, serbo-croato, cer- 
ca posta in qualità di capo ufficio, corrisponden- 
te od altro adeguato, a Trieste oppure nel Re- 
gno: Offerte sub «Posto sicuro» al Piccolo. 
ser 30350 GI 
î , Circolari, cataloghi 
trascrivonsi con la massima puntualità ed esa 
@ prezzo modico. Offerte sub «Indirizzi» 
170696 0. 
sr 


Piccolo. 
INGEGNERE, ore disponibili dedic 
pilazione rogetti; assistenza esecuzioni 
laudi; perizie; quesiti industriali migliorare 
rendimento; @ inistrazione immobili dispo- 
Lrodo uzione. Miti pretese, Indirizzare i 
«Co 30327 G 
MARITO e moglie offronsi quali custodi per ut- 
ficio. in cambio quartiere gratis. Offerte «Ou 
30371 0 
na, bene racco 
mandata, offresi a Banche, Uffici per pulizia, 
servizio ‘interno. Gentili richiesto «Casella. 269» 
Posta centrale. _ 3046: 
SARTA capacissima offresi confezionare pr 
mente vestiti, mantelli signora, massima 
ganza, prezzi ‘concorrenza, Zovenzoni 6, primo. 
dosi C 
Istituto natuico, 
renzè, serio, distinto, mitissime, pretese, 
impiego. qualsiasi. Indirizzo al Piccolo. 2° 
SIENNE con attivo buona pratica commerciale, 
corrispondente perfetto italiano, tedesco, discre- 
taménte: francese, dattilografia, tutti lavori uf- 
ficio, ‘offresi prontamente impiego stabile. Otti- 


me referenze, certificati. Scrivere sub «Volontà» 
0800. 


osti disponibili 
cent. 20 la parol 


ACCADEMIA di danza. Sala Tisminiesìki, via S. 
Lucia 4. Martedì e giovedì lezioni riunite dalle 
20-23. Lezioni separate a tutte le ore del gior- 
no, Scuola specializzata per bambini. Suenerà 
orchestra diretta dal maestro Montanelli. Inse- 
gnamento di tutte le danze moderne, Informazio- 
ni @ iscrizioni a tutte le ore del giorno. 
di 25000. G 
L'AUTORIZZATA Prima Scuola Italiana di ta- 
glio, cucito e ricamo, apre con il giorno 8 gen- 
Baio un corso di taglio e eucito di 3 mesi,uno 
di ricamo moderno di 3 mesi ed uno di modiste- 
ria di 1 mese, con rilascio di licenze e diplomi. 
Schiarimenti ed iscrizioni, via Lazzaretto 5-1 
30493 G 


PER studi ginmasiali si assumono preparazioni. 
Scrivere. al Piccolo sub «Alfa». 30433 G 


Oggetti rinvenuti e smarriti 
Minimo Ir 


320 H 


Ctierie di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
cent. 20 la parola. î 
APPARTAMENTO @ 
stanza bagno, gas, 
tralissima, affittasi caus: 
parta: i ile» al Piccolo. 
QUARTIE randi camere, camerino, cuci 
na, IV piano, principio via Udine, scambiereb- 
besi ‘altro più piccolo purchè piano inferiore. 
Serivere «Romano» P. I) 30318 I 


ATTUALITA’ sottofrancobolli città redente per 
lettere e cartoline, di rento, Trieste, Fiume, 
Gorizia, Pola, Zara, spedisco franco 100 per li 
re 2. Cerco esclusivisti vendita luogo. Damielli, 
Corso Garibaldi 16, Vercelli. 20136 O. 
ATTIGLIE vuote, fiasthi rottami vetro, compe- 
riamo qualunque quantitativo, pagando mas 
simi prezzi. Scrivere: Coen, Via Ombrelle, tele 
| fono 11-54, 20108 O. 
CAMSCIE flanella cotone tipo ardito a lire 19:50 
vendita all'ingrosso. Saraim, Via Gesù 2, Mi 
lano. 10091 O 
CONSERVA pomodoro rossa assiutta disponibile 
cento casse lire 270 quintale. Aranci disponibili 
dieci vagoni lire novanta quintale. Rivolgersi 
Domenico Frisari, Giulio Cesare 283, Roma. 
20135 0. 
FATE i vostri acquisti di insuperabili candele 
steariche marca «Audace» e <S. Giusto»: straor- 
dinari lumini da notte, brevettai, senza uso 
del bicchierino; candele speciali per carrozze, a 
prezzi assoluta convenienza presso fa nuova u- 
nica grande fabbrica triestina G. Vitale, Guar- 
diella-S. Giovanni 690. 70532 O. 
FICHI pugliesi cedonsi @ lire 190 quintale in 
ceste da: 25-30. Via Gioacchino Rossini 10, magaz 
zino. 30454 O 
FRANCOBOLLI nuovi, usati comperiamo grandi 
quantità. Trattiamo esclusivamente ingrosso 
prendendo considerazione tutte le offerte serie. 
Gentili offerte o spedizione di merce indirizzare 
Filatelica, San Moisè 1463, Venezia. 20134 O. 
LEGNA da fuoco (zocchetti) per stufa e rocolai 
spedisce franco domicilio magazzeno via Milano. 
11, telefono 8-50, nAs6i O. 
MATERASSI lanetta lire 125, lana, crine vege 
tale, animale, suste, vwendonsi. Ginnastica 15, 
tappezziere. 30499 O 


v con campagna, vicinanza iramway, 
scambiasi con quartiere grande città, o due 
piccoli. Offerte «Carlo» al Piccolo. 20086 1 


Ricerche di appartamenti, botteghe 
e magazzini i 
. Minimo 1. 2° L 


TO g0 ernativo con moglie senza: figli 


IMPIE 


| cerca presso distinta famiglia 2 stanze, salotto 


Indirizzo al Piccolo. 
20133 Lr 
iato in af 
al Pie 
0452 Li 


ammobiliato 6 cucina, 


FAMIGLIA cerca quartiere ammobil 
fitto per alcuni mesi. Offerte «Luigi 20» 
golo. 306 
QUARTIERE duo camere e camerino, comfort 
moderno, cercano conìugi soli. Offerto, Piccolo 
«Stringaro». 30462 Li 


Vendite private d'ocoasiona 
cent. 20 1a parola. ‘inimo L. 2.—- M 


ARTISTA vendo causa partenza pelliccia donna 
nuova 1500, vestiti. Cesare Battisti 9, I. 30497 M 

BANCO marmo grande, macchina caffè espres- 
sa nuova, modernissima, vendonsi, Caffè Cesare 


Battisti, Viale XX Settembre 34 (ex Acquedotto). 
30511 ME 


MOBILI stanze a prezzi ribassati, vendonsi. an- 
che rate nei magazzini Via Rossini 26, S. Fran- 
cesco 48, dalle 10-12, 15-47. 20290) 

PRESERVATIVI finissimi, garantiti, trovansi 
soltanto Steindler, XX Settembre 12 focnE io 


STANZE da letto complete di legno duro, mas- 
siccio (quercia( faggio, noce, frassino) e di abe- 
te vendonsi causa sgombero magazzeno a prez- 
gi convenientissimi (da 1400 lire per stanza com- 
pleta in poi), Visitare Deposito Gondrand, via 
Udine 21, ore 9-12, 14-19, per pochi giorni. 
30453 O. 
Albino 
Lavori 
517 


TINTORIA, Layatura e pulitura a secco. 
Boegan, Via Ginnastica 8 (ex Farneto). 
accuratissimi, prezzi modici. 1 
Rappresentanti, bpiazzisti, viaggiatori 
cent. 30 la parola. Minimo L di 
PIAZZISTA cercasi per articoli casalinghi: pre- 
sentarsi dalle 19 alle 20, Cerato, via Pondares 4, 
primo piano. 30466 P 


Capitali - Società « Cessioni 


dî aziende commerciali e industrie 
cent. 50 la parola. Minimo - 


BRILLANTI 3 anelli solitari bellissimi vendonsi 
in giornata. E. Vianello, Chiozza 7. 30305 _M 
di Slavonia, È 
‘0 convenienti 


sione. Via Settefontane 
AOLOI=e 
CUCINA l 
zione perfetta, 
Acque 15. 0 
INA monumentale, nuova, finemente 


CUGIN A È 
Diango, vendesi prezzo d'occasione. Via, ( DOEi: 


dello recentissimo, lavora 


a, Y 
con marmi, veridesi occasione. 
30! 


495. 


ire 
30120 M 


sgabell 
io 6 cai 
pezzi. 


A. A. Studio fotografico avviatissimo, pianoter- 
ta, posizione centralissima, Genova, cedesi, ri- 
tiro. commercio. Offerte «Donati», fermo posta 
Genova. 20057 R 

PERSONA disponga 10-20.000 lire cercasi per e 
sportare articolo: guadagno cento per cento, 
Offerte sub «Articolo» Piccolo. 30474 R 

-VENDESI direttamente primario albergo. Sert 
vere !(Uassetta 14B, Unione pel alone, venezia: 


Diversi ; 
cent. 40 la parola. Minimo L. 4- U 


HOTEL Ferdinandeo (al Cacciatore), Ristorante, 
caffè, biliardi, ece. Concerto e hallo nei giorni 
festivi. Si assumono ordinazioni per banchetti, 
nozze e feste. 30455 U. 

SIGNORA sana, bella, quartiere arredato, dote, 
cerca distinto signore quarantacinguenne, ecopo 
‘matrimonio. Sub «Segretezza» Piccolo. 30464 Di 


Bla) che ee 

MACCHINA da scrivi 

mod. 5, vera occasione, vende a I. 2.650, 

i ‘Niramar 27. tel. 35-98. S0216 Mi - 

Visibile, nuova, vendesi 
er sela 30244 Mi 

i nuova, vendesi 

x Settembre 12° È 

a le pranzo, salotto, altri pez- 

esclusi rivenditori. Via Lavatoio 3, 

tI MRO SOS OI, M_ 

mato vendesi occasione. 
5 20119 M 

omo, signora, vendonsi causa 
jo, sotto prezzo, E. Vianello, 
30505 M 


mo, tedesco, Occasione Ta 


porta è. de 
PARTITA sapono sta 
Indirizzo: al Pieco! 
PELLICCIE nuove 
partenza proprieta 
Ohiozza i it 
PIANO concerto fil 
ta. Aleardi 320, port 
merciale). 


PIANO Mignon nero, perfett 
d ilano 53, 


00M 


o, quasi muovo, ven 
primo. 30112 M 


Staperfetto, lavonatore indipendente, capace im- 
pianto amministrativo, tenitura libri, qualsiasi 
sistema. Stipendio questione secondaria. Offerte 
a Jo 5. 30458 DI 
CAPO muratore i 


l'impresa. costr 


ferte. sub, «Edilizia» al P si 

IMPIEGATO tecnico, assolto scuola, Indus 

cou buona pratica, viene ricercato da impresa 
mi, Offerte con «curriculum tra al 


der Stingl vendesi occa- 


sione, Via Milano 22, T. 30491 M 


STANZA da pranzo nuova, 
Vi co della Croce 5. po 


STANZA pranzo massiccia, libreria, vali 
litore petrolio, vendonsi motivo trasloco, 
rizzo Piccolo. hi 304 


SCRIVANIE americane con soperchio a ro 
8 poltrona, ottima lavorazione; Vendonsi a prez: 
zo d'oocasione, italo Commerciale, sezione. mo- 
bili, via Mazzini 4. 30147 


impagnia 


no dalle 2 


vecolia signora. Rivolgersi og 
i I 30463 I 


RI 

BIGNORINA lavori ufficio, € 
ta Off sub«Unità» 
STENORINA praticante v 

sco, assumesi prontamente, N 


i] ted 
ozio musica, Mu- 


SIGNOE 

messa vendite. Negozio 
Presentarsi dallo 17-19, 
SIGNORINE pratiche 
pronta ontrata. Offerto 


STANZA da letto bellissima in faggio, con spec: 
chi e ori 
zeglio N, 22. PIDRRCICA 30145 M 
occasione due divani nuovi uno con 
uno panno rosso, uno verde. Alessan- 
30515 M 
ma vendesi. Toro 7, IL 
È 30489 ME 
VOLPI mufflon bianche, occasione; stole pellice 


cia 80 lire, vendonsi. Goldoni ii, I, porta ll. 
30041 M 


3 iS 
specchio, 
dro Vittoria 4, pi. 
VOLPE nera hell 


irene 
Acquisti privati d'occasione. 
Minimo T, 2° N 


firaticanti ufficio, abbiano asso te 
imorcetali, corcan: Offerte SELE 
ENODATTILOQRAFA pratica  corrisnondenza 
farea importanto ditta, Offerte sub «Colerey ai 
Se SA Doe: 
NIITRICI por nez: È 
Offerto sub «Pronto» al Pissolo, 
Camere atrimonifiate o pen: 
Richieste 
cent. 20 Ja paro] ini 
CAMERA elogantemente mobiliata, luce 


riscaldamento, posizione centrica, ingresso TE 
bero, possibilmento 


alotto, cerca distinto pro- 
fessionista stabile Trieste, presso persona sola 
o distinta famiglia. Offerte  «Pides» Piccolo. 
Sl 30287 E 
i prontamente per do 

. Pasquale Revoltella 26, 

0493 BI 


ignora impiegata stabi 
con luce, vicinissima Pos 
centrali somini» Pi 30517 
STANZA mobililta, comodo cucina, oppur 
tiere due tre stanze, vuoto, cercano distinti no- 
niuzi. Offerte casella postale 254, 30413 E 
re 


I ir] 
Camere ammobiliato e pensioni private 
Offerte 
2 1a parola. Minimo I. 2- r 
CAMERA due letti, completa, luce elettrica, af- 


7 VO ignori, eventnalmente pensione. 
GBL IV. 30487 E 


IMA 
nto 


cent. 


Acquedotto, affittasi 
olo.” 30495 F 


istru 
cent. 2Ò 1a, pari 1 


APERTURA definitiva stasera oro 7, corso com: 
merciale accelerato, durata un solo mese, lire 
80, spesa Unica. Studio Cernè, Carducci 28. 

A 50450 G 


MARCEL NADAUD 


TETEIN 


28 


Doudou, rispondimi: che 


evitarti que- 
forso meglio che, tu ap: 
altri la cattiva noti 
potrò tener fronte 


adenza, ma dopo... 


— Si chiuderà l'officina? 
—' Probabilmente..... 


— Diminuiremo 


cosa provvisoria 


un nuovo affare 


— Amica mia, 


ferisco non dissimularti 
nell’officina tutti i 


il danaro di cui 


essa pericola, siamo noi ©! 
Non posso nascondertelo 


nati, 


— Rovinati.... 


la contessa. 
URI. 


— Senza speranza? 
— Senza speranza. 
gstro 


avere era in ni 
fondata. di 


Il conte spera già di 
senza di sua moglie il 
l'intervento della madre, potreb- 


situazione; 


le nostre spese. Sarà una 
il tempo che tu faccia 


al punto in dui siamo, ore- 
i la verità. Ho messo 
nostri capitali, tutto 
disponevamo.... Dunque, se 
i che veniamo colpiti, 
oltre: siamo rovi 


— ripete macchinalmente 


La sola che potevamo 
figlio... ma era mal 


trovare. nella. pre- 
mezzo di salvar la 


be influire molto sulla determinazione del 


figlio. 


2. Avevamo convenu P lto tempo 
che Doudeu avrebbe i CA È NL 
ln si OPPoneva a quest’unione.. Ma nostro 
figlio ha altri progetti per il capo, tanto 
vero che lui che doveva salvarci ci condan- 
na... Noi volevamo ammogliarlo, ed egli ha 
già una moglie... 6 avrà domani un bam- 
hino. 

- Mamma, se tu sapessi f., 

— Ma c'è di'meglio: egli viene fin qui a 
gravarmi, della sua presenza, a rammentar 
mi con essa ciò ch'era suo dovere di fare 
enon ha fatto... 7 

Solo, Doudou avrebbe sopportato in silen- 
zio qualsiasi Timprovero di suo padre: ma 
davanti a sua madre: prova il bisogno di 

Invece cercato di ta- 


gridare cl 
cere 
SS Babbo, non sono venuto 
uri motivo grave. Potete ‘ben 
mali ore io abbia passate dopo 1 
Paltro ieri. ] mio matrimonio, 
mia ‘moglie... tutto ciò turbinava 
tosta. ero come ubriaco. \ 
. Seguita. È 
tp; prego, lascialo parlare — 
la contessa. È 
£ gpero bene che non gli darai ragione! 
nel pomeriggio, ero andato al- 
toficina ero entrato nel vostro si; 
Loro > quando Pélissier.,. SH 
Soi 


che avrebbe 


qui che per 
immaginare 
a scena del 
la rovina, 
nella mia 


supplica 


ello che mi fornisce i carburatori 

2 Quando è venuto Pélissier.... Gli si 
L er un rinnovamento 

era scritto PE RIO Ana 

i i] danaro per ritirare la tratta mi 

TARE osso ventimila franchi,.. 
LI inpeno? — borbotta il conte, che ha 

paura di comprendere, 

on! 


{ ho più... Che cosa è avvenuto 
in mep_Non 


so... Ho visto la. 
Ù x azzar 
rialzarci 0 eo 


nun colpo d’ 


Î 


possibilità di lrò Doudou. 


CARTIERA acqui scarto archivio, 


Liro_80 
agazzino, Milano 29. bi 


Commercio cd industria! 
È cent. 40 da. È Minimo L, Lies 
ARGENTERIA; brillanti. t 
lavori oreficeria, scambia vende preziosi 
Lazzaro 1i, primo. 


(o) 


dI oro, acquista, assume 
> Licher 
30213 O 


= 


Abbassa la testa, e mormora in un sof- 
fio: 

— Li ho giuocatil 

— Ginocati?! 

T] (conte vac 
lenziosamente. 5 

— Perdono! Perdono! Perdonatemi! A- 
vevo perduto la testa, 

— Ladro! — gli getta in faccia Suo pa 
dre, con voce che trema ‘di indignazione. 

-—— Non l'ho fatto per me... speravo di 
rifarmi.... di vincere un capitale per voi... 
per mamma... 

— Mi hai derubato! 

— Perdonatemi. 

— Perdonare! E’ l'onore che entra in 
ballo... Sarò tutto ciò che vorrete... egoi- 
sta, cattivo marito e cattivo padre... può 
darsi.... ma l'onore del nome, di quel no- 
me che i miei avi mi hanno trasmesso *in- 
tatto como l’ho conservato.... che cosa ne 
fai tu? 

— Piotà! 

— E tu hai pietà per me quando ti sup- 
plico di salvarci? Alle mie preghiere hai 
risposto con un furto... 

Babbo! 

— Prendere del danaro a suo padre... a 
sua insaputa... giuocarlo perderlo... lo 
chiami cercare di salvarlo?... 

— Ti prego... — interviene la contessa. 

— Babbo, non mi abbandonate... non 
lasciatemi così... \ 

Ma il conte gli taglia la parola: . 7 
Basta... non. voglio scandali. Taci... 
che non si sappia nulla qui. Ma non vo 
glio più vedorti... sentirti... lasciami. Non 
ti conosco più. 6 
e ne vado... me né vado — mormo- 


la:, la contessa. piange si 


5, dalle 3 (vicino e Com: | 


alli, vendesi L. 2500. Via Massimo d’A-| 


desidera conoscere signora ve- 
«Dottore» al 
30349 DI 


Î 


(ff C. SOBRERO: Toscanini uomo politico - L'e- 
| sempio di d'Annunzio; DARIO ROSSI: Natale 
| { parigino; E. CORRADI: La censura nel secolo 
i passato; E. BARZILAI GENTILI: Fra le bal 
i ze del Trentino; R. STRINATI; L'Italia all’e- 
i stero; C. DM FLAVIIS: La sua cagnetta (no- 
f vella); F. GERACI: Italia e Brasile; M. BUZ- 
($ ZICHINI: Arguzia fiorentina; A. LABBATHE: 
|f Dietro le quinte con Musco; G. ROLANDI: 

Bandiera rossa (novella); G. SCANO:;: II fru- 

mento in italia, È ancora: Invenzioni o sco- 

perte; Pagina legale; Pagina gaia; I ricami; 
f Moda, 

‘Per coloro che ancora non hanno spedito la 
rata di abb.: chi ha tempo non aspetti tempo, 
Lire 43 annue e lire 65 se cumulativo con la 

î srande rivista di lusso «Gran Mondo» (piaz- 
i za S. Claudio n. 92, Roma.) 


| 


NN ZZZ 
CASI A COMMERCIALI, 


ROFESSIONA 


i Di 
Fondato ns11898 
Pisparmierete 
Di: Indicate questo Giornale.» m..N 


FFAILIAN 
Capitale Sociale e Riserve L 556.000.000 
Direzione Centrale: MILANO 


SEDE DI TRIESTE 


n Via ROMA, 9 rene 


= E TUTTE le OPERAZIONI di BANCA 


DEPOSITI di VALORI a CUSTODIA 
ed in AMMINISTRAZIONE Ti) 


padre, ma di fronte al suo atteggiamento, 
esce precipitosamente con un gesto dispe 
rato. 

JI conte, per un momento, resta acca- 
sciato come se suo! figlio gli avesse appor*' 
tato un colpo mortale, 

— Cho cosa posso fare per te? — gli 
chiede sua moglie, 

— Nulla. A che cosa sei buona? 

— Hai avuto torto a lasciare andar via 
così quel ragazzo... i 

— Sta a vedere che dovevo rallegrarmi 
con lui per avermi derubato. 

— Non è senza scuse. 

— Infatti... è un martire, ed io il suo 
carnefice, Ma dunque, tu non ti rendi con- 
to che è lui, con la sua insensata testar 
daggine, che ci getta nella miseria. In que 
sto momento, gli serbi la tua indulgenza 
perchè non sei ancora di fronte alla realtà. 
Vedremo più tardi .che cosa troverai nel 
tuo cuore per giustificare la sua condotta... 

— Ma infine, questo danaro lo trovere 
mo... i miei gioielli... 

— Non è soltanto il danaro; c'è il fur 
to; è il passato, il nome, la razza... Dei 
i di grandezza e di gloria, senza mac- 
chia... 

— Calmati, ti prego... Per quanto possa 
essere colpevole, è tuo figlio... i 

— Non posso ayere per figlio un la- 
dro... 

— Ma noi non siamo sempre stati per 
lui quello che avremmo dovuto ‘essere, 
quello che il dovere, se non l’affetto pur 
così naturale, ci comandava! Quei lunghi 
mesi passati lontano.... 

— Non mi perdo in vani sentimentali 
smi, io. Mio figlio m'ha derubato: ecco il 


Ta per gettare alle ginocchia di suo 


fatto brutale, 
(Continua). 


